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PARTE ÛÌFÏðÏÂ$$
LEGGI E DECILETT

ll nondro 85† delitt Maccöllte it/ficíúle delle ikggi e dei decreti,
del Regno contiene la, seguente legge .•

VITTORIO E3IANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
NgÏ ab}}gmo.sappnato e promulghiamo quanto segue :

È approvata l unita Cohvenzlóile stipulata in Roma
addì 2 dicembi'e lÓÖS fri il ritiriistro dello posto o d'ei
telegraÈ ed il r iSsentÙnge d'ÉÍ IiËulÍgipio ßÌ kilano,
con la quale il Municipio stosso si obbliga di.oseguire
l'ampliamento de11'attuale þalazzo delle .poste, e di co-
defe uti'area sul Vialo Briah a, Varso [corrisposta, da
parte del Govéno, àÍ L. 2,0Ï5 Òð (due milioili iiove-
centoquindicimila novecentosessanta).

Ar t. 2.

ß dichiarato di pubb1'ica títÍl ta l'ampliamenËo di cui
all'art. le la sistemazio11e delle vio adiac3nti al pa--
lazzo delle postë, ed è approvato il rolativo plaiio
liafticolaregkÍato di à diíkiblië, cöiilþilato dal Muili--
cipio in data 10 atirile 190Š, chë nitirüto del visto ¿let
ministro delle ppste e dei felegrafi, sarà depoaltato nell
l'archivio di Stato.

Art. 3.

Per respropfiàzlone dei fabbricxti e dei terreni la
inden11ità dovuta ai pi'oj>rietári sai'à deternlinata nel
niodo.indidato d 11'ait. È dàlhi legge 15 geiinaiáffí85,
n. 2809, por il ri aliiónto dölla città di Ñapóli.
I termini stilbiliti dalla legge 23.giugno 1803, n. 235?,

per la procediira delle espropriazioni potranno essere
abbreviati con ordinanza del profotto, da plibbi!carsi
a Iiorma di legge.

Art. 4.

Al pigainento della somm1 di L. 2,915,900 al lujuli-
cipio diþÿaito egalla päsä di .144,010 provistaþei'
impianti di riscaldfunonto e.diilluminazione, sari þi•ot-
veduto per L. 960,000 col fondo di L. 1,000,000 appro-
Vato coit li läggo - 2 marzó f907; 11. JH, tabèlla A
per la sistemazione di edifici a Naþoli, e per lira
2,100,000 con l'assegnazione straordinaria approvata
con la legge 15 luglio 1907, n. 506, per il riscatto ed
il riordinamento delle linee e reti telefonicIlo.
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Art. 5.

Alla spesa per la sorveglianza dei lavori, da parte
dello Stato, verrà provveduto col fondi ordinari del
bilancio.

Ordiniamo che ia preseli, munità del sigillo de!!o

Stato, sia insáini 1Êll rÈccŠtautifÏiciine tiello levai e <lei
accreti del ItegËbg'I li ,'nfandando a chitinqÙ spom
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 giugno 1909.

VI'Ì'fÒÈÏÔ E1WANUELE.

GIOLITTI - SCHANZER - ÛARCANO.

Visto, D guakasigiûT: Unt"Büö.

00ËŸEÉZIOÈË
tra 11 R. Governo ed il comune (di MiÏano per l'am-

pliamento del palaW6 ad uso delle poste e dei

solvizi eletti'iöi.

R3pertorio n. 215.

Ronia, 2 dicembre 1908.

Si premette che con compromãËÙ in data 9 fèbbraio 1908, fra i

signori prof. Cesare Saldini ed avv. ;Gerolamo Morpurgo, assessori

comunali in rappretentanza del mtmicipio di Milano, ed i signori
Giuseppe Angelini,.ispegore superiore, ed ing. Gaetano Alarchesi,
capo del sorsizio tecnico dei telefoni, in rappresentanza del 31ini-

stero delle poste e dei telägrafi, che agisce in nome e nell'interesse
del R. Governo, si esposero le condizioni e le modalità preliminari
di massima per una sistemazione radicale dei servizi postali, tele-
grafici e teletonici in Milano, da assumersi dal Comune, verso com

penso à forfait a titolp d,i rimborso delle spese da versarsi in

quattro rate da parte del R. (loverno. Per tale sistemazione fu spe-

cialmente convenuto:

a) la espropriitziöne àÀÏÌe árce e degli edifibi occorrenti per
castruire un isolato fra la v.ia Boccþetto ed il vicolo di Sant131aria
S3greta, a sede del ,palazzo delle |poste e dei telegrafi e telefoni;

b) l'ampliamento dell'edificio attudle e la costfuzione di un

attiguo palazzo da servire per i telefoni;
e) 13episto di un'area occorrente per servizi talegraficipresso

la nuova.stadoue passeggiege precisamente sul viale Brianza e la

contruzione sull'area stessa di apgpsito edificio;
d) la costruzione di"utía pWte dell'isolato al Bocchetto por

conto ed uso del Municipio, ma con facolti di riscatto e prelazione
da parte del R. Governo.
So non che nella seduta del 22 febbraio prossimo passato del Con-

siglio comunale di Milano, Ia Giunta accolse la raccomandazione d

migliorare il progetto, specie nei riguardi delle vie di accesso a i

palazzo, e conseguentemente vepne concordato fra le parti un nuovo
progetto di sisteplazione, pel quale, ferma la cifra del compenso da

parte .del Governo, in quanto i maggiori allargamenti stradali non
modificano _sostangalÑeËe'l pghftWaj¾te delglazzo difragione
demaniale, ma. sold ilÔel di'ri@ono corutŒale viene a ridursi sol-

tanto la somnik a cañìcodeliGotorno in caso di eserciziodeldiritto
di riscatto.
E poicho per sopravvenute circostanze la costruzione della nuova

stazione al Trotter verrà ultimata con un certo ritardo, e non3ðrlo
ancora definitivamente stabiliti i raccordi dei binari, lungo i quali
debbono svolgersi i copduttori telegrafici, il Ministero delle pego e

dei telegrafi à vengto nega detérginazione di non trasportŒre per
,

ora i servizi telegrafici nellpÃa del VÌale Briin2a, ritehendo 'più!
opportuno di mantenere aocèntrati tutti i servizi nell'edificio di Via
Bocchetto.

Per raggiungere tale scopo si è perciò riconosciuto necessario di

icorrere alla sopraelevazione di un piano su parte dell'attualo p :-

lazzo ed all'occupazione immediata dei locali disponibili in queLa

parte che doveva restare di proprietà del municipio. Ben intoso cho

resta fermo l'acquisto dell'area al viale Brianza,porcostruirvil'ed:-
ficio per i servizi telegrafici non appena sarà completamente sista

mata la nuova stazione ferroviaria.

Volendosi ora tradurre in convenzione defimtiva la combinazio: o

di cui sopra, fra il Ministero delle poste e dei telegrafi, per il qua o

intervienbelo stesso ministro jsuá) Eccellenza l'avv. Caelo Schanz< 7,

ed il oomune di Milano rappresentato dal suo sindaco senatore on >
revole marchese Ettore Ponti, a ciò debitamente autorizzato con a

deliberazione consigliare. presa in doppia lettura nelle seduta 22 fe b-

braio e 17 marzo 1908 e nelle sedute 15 e 27 maggio 1908, o sre-

cessive 27 ottobre e 19 novembre 1908, per quanto si riferisce a lo

successive varianti, come sopra indicato, si conviene e si stipths
quanto segue:

• Art. 1.

11 Municipio di Milano si obbliga di sistemare la zona intorno e

adiacente all'attuale palazzo postelegrafico al Bocchetto, socondo i

piano regolatore già approvato dal Consiglio comunale, addossas

dosi tutte le spese di acquisto, o di espropriazione e demolizioni oc-
correnti per la sistemazione stessa, o precisamente quelle che cor-

rispondono agli stabili di proprietà della Fabbriceria di Santa Ma in

Segreta, Ceppi Francesca, Clerici Teresa, Monte di pietà di Milano,

Omarini Luigi e Varesi Matilde, Piazza Giovanni e Giacomo, de i-

gnati in mappa del catasto del comune di Milano ai un. 3191 en C,
3186 e D, A, 3185, 3187, 3188, 3189, 3190.
I'er i fabbricati demaniali (attualmente occupati da diversi uf el

governativi) compresi pure nella zona da sistemare, il Munici io
dovrà eseguire la parziale demoliziónc e la ricostruzione come in

appresso indicato.
Art. 2.

Sull'area che si ricaverà dalle espropriazioni e demolizioni di cui

sopra, il muiiicipio di Milano si obbliga di costruire, su motri qua-
drati duemilacentotredici, un edificio di piani quattro oltro il sot-

terraneo, fronteggiante iL vicolo di Santa Maria Segreta o la via

San Vittore al Teatro, e si obbliga di sopraelevare sull'attualo FM
lazzo in via Bocchetto un quinto piano, limitando la sopracleva-
zione stesso alle tre ali prospettanti sui cortili, e cioè sopra ut

superficie di metri quadrati milletrentacinque; si obbliga di coori

nare il nuovo fabbricato con quello attualmente esistente; e si oL-
Liiga inoltre di costruire altra parte di edificio come sopra, in en -

golo delle vie Bocchetto e Santa Maria Segreta, occupando quo

tutta la parte bassa dell'attuale edificio demaniale e parto d' i

relttti della chiesa dî Santa Maria Segreta, complessivamente
metri quadrati mille quaranta, il tutto secondo i disegni planime-
trici ed i partiti architettonici cd il disciplinaro redatti dall'utlicio
del genio civile ed accettati dal Ministero delle posto e dei telegra i

in seguito all'approvazione del Cousiglio superiore dei lavori pub-
blici.

La costruzione di tale edifleio dovrà essere iniziata dal lato i

San Vittore al Teatro, in modo da ottenere che gli uflici postali, i
quali occupano il piano terreno del fabbricato demaniale da dento-

lì¾i,epossano essere trasferiti nellamuura costruzione, prima che M

ddmdlises il Tabbricato stesso.:Tuttavia il Comuno avrà facoltà di os

frire, per dotti uflici, locali adatti (comunali o d'affitto a speso co-

munali) d'accordo colla locale direzione dei servizi postali, e ein
fino a quando sarà ultimato il nuovo edificio.

Art. 3.

11 Municipio si obbliga di acquistare per lo Stato, nei pressi della
nuova stazione ferroviaria e precisamente in tregio alla nuova via

di circonvallazione, un'area di metri quadrati tremila .seicento ot-

tania.
Art. 4.

· La rimanente area fabbricabile, che si ricaverà dall'espropria-
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zione di cui all'articolo 1° nella misura di metri quadrati mille
duecento due, rimane di esclusiva proprietà del Municipio che si

obbliga di costruirvi su metri quadrati ottocento ventiquattro, en-
tro diciotto mesi dalla data di approvazione per legge, un fabbri-
cato per suo conto obbligandosi di uniformarsi, tanto nelle plani-
Inetrie ¿ho negli alzati dei vari piani, a1 disegni concordati col Mi-
nistero o di predisporre nella muratura quanto può occorrere, per
potervi eseguire in seguito, senza ricorrore a demolizioni, gli im-
pianti di riscaldamento, ventilazione o di illuminazione, qualora il
Ministero si dovesse valore del diritto di riscatto o di prelazione di
cui nel seguente articolo 10.

Art. .5.

Di tutti i disegni, estratti dal piano regolatore, planimetrie, liar-
titi architettonici e disciplinare dell'uflicio del genio civile di Mi-

lano, completati definitivamente a seconda dei suggerimenti del

Consiglio superiore dei lavori pubblici di cui nei voti emessi in data
29 gennaio 1908, n. 106 (sezione 13) e in data 14 ottobre 1908, n. 1417
(sezione 16) che dovranno regolare la costruzione dégli edifici di
cui agli articoli procedenti, saranno scambiate copio autentiche fra
le parti contraenti, controfirmate per reciproca garanzia. Gli origi-
nali saranno ritirati dal Ministero delle posto e dei telegrafi per es-
sero depositati nell'archivio di Stato.

Art. G.

11 comune di Milano si obbliga formalmente di consegnare il

detto cdificio entro diciotto mesi dalla data di approvazione della
presente Convenzione da parte del Governo, completamente ulti-

mato ed utilizzabile per l'uso cui o destinato, o cioè con sportelli
c relative mensole por i servizi al pubblico; con inferriato di sicu-

rezza agli sportelli medesimi nonché allo finestro esterne del piano
terreno; con bussole, controbussolo a vetri od a chiusura automa-
tica per evitare ovunque sia necessario le correnti d'aria.
Sono esclusi gli impianti dell'illuminazione, ventilazione e riscal-

damento, ai
_

quali verrà provveduto dall'Amministrazione delle po-
sto o dei telegrafi, ma sara a carico del Comune il predisporre
nelle muraturo e nei soffitti e nella copertura i vani e tutto quanto
può occorrere per poter eseguire in seguito senza demolizioni gli
impianti di riscaldamento, aereazione, illuminazione, distribuzione e

smaltimento dell'acqua; a questo scopo saranno concordati in tempo
utile i necessari progetti di esecuzione

Art. 7.

. Appena ultimato il fabbricato al Bocchetto e consegnata l'area in
Viale Brianza, tanto l'uno quanto l'altra passeranno, previo collaudo
che sarà oseguito da funzionari tecnici governativi, in piena e li-

bola pt•oprietà dello Stata, che ne prenderà regolare possesso a

mezzo di funzionari delegati dall'Amministrazione demaniale.

Art. 8.

In corfispettivo degli obblighi, che colla presente convenzione il
Municipio si assume, gli sara corrisposto dal Ministero delle poste o

dei telegrafi un compenso à forfait di L. 2,013,000 (duemilioni no-
vecentoquindicimila novecentosessanta) clie sarà pagato come ap-
presso :

L. 960,000 (novecentosessantamila) subito dopo che la presente
convenzione sia stata approvata con legge:

L. 700,000 (setteceiltomila) al 1° gennaio 1909, sempreché i la-

vori siano stati iniziati ed il Genio civile abbia dichiarato che proce-
dono regolarmente;

L. 700,000 (sottocentomila) non appena eseguita la consegna dei
fabbricati;

L. 555,960 (cinquecentocinquantacinquemilanovecentosessanta) al
primò gennaio 1911 quando, ben inteso, sia giå avvenuta la conso-
gna'ditui sopra.
In cash di ritardo noi pagament i decorreranno a favoro del Co-

mune ed a carico del R. governo gli interessi sulle somme in ri-

tardo, nella ragione annua del quattro per cento netto, pel Comune,
di spese, imposte e tasse.

Art. 9

Il municipio si assume Tincarico di allogare coniro adegnato af-

fitto tutti gli uflici che attualmente occupano il fabbricato denwniale
al Bocchetto, di cui all'articolo primo, destinato ad essere demolito,
in locali municipali o privati che corrispondano a tutte le esieenze

dei servizi medesimi.
Tale locazione dovrà durare finchó l'Anuninistrazione denianiale

non avrà provveduto por dare ai detti ullici una apposita sede da

costruirsi od altrimenti.

Art. 10.

11 municipio,si obbliga formalmente di non alienare por un in -

riodo di quindici anni, a decorrero dal 9 febbraio 1908, se non al

Ministero delle poste e dei telegrafi, il fabbricato clie costruirn srl-

l'area di cui al precitato articolo quarto, ed il Ministero st,sso avrà

diritto di nequistarlo durante il detto periodo di tempo, per desti-
narlo ad eventuali ingrandimënti-dei servizi.
In tale ipotesi il municipio di Milano dovrà consegnar, lo stabile

entro due anni dalla datadinotificazione della deliberazione del Go-

verno di voler procedere al riscatto.
Trascorsi i quindici anni, il municipio sarà libero di alienare il

detto fabbricato, ma il Ministero delle poste e dei telegrafi avrà il

diritto a prelazione rispetto a qualunque altro compratora. A tale

effetto il municipio di Milano dovrà notificare al Ministero predetto
la sua intenzione di alienare lo stabile, il nome del compratore ed

il prezzo di vendita, ed il Ministero avrà un mese di tempo per de-
liberare so intende di esercitare il suo diritto di prelazione.Qualora
il Ministero richiedesse l'acquisto del fabbricato di cui sopra, non

oltre il 1° gennaio 1913, resta fin d'ora fissato come prezzo di ven-

dita la somma di L. 1,200,000 (un milione duecentonovantamila).
Durante il periodo tra il primo gennaio 1913 od il termine dei

quindici anni suddetti, il prezzo della cossiono sarà determinato me-
diante stima da eseguirsi di comune accordo tra l'utileio del genio
civile o quello municipale, all'atto della cessione stessa; ed in caso

di cont roversia sulla determinazione del prezzo, si provvederà a mezzo
di un collegio di arbitri uominati l'uno dal ministero delle posie e

dei telegrafi, l'altro dal comuuo di Milano, ed il terzo dal presidente
della Corte d'appello di Milano.

'

Art. 10-/rix.

Il comune di Milano assume l'obbligo di concedere in affitto allo

Stato, col preavviso scritto di un anno e a far tempo in ogni caso
da San Michele successivo alla scadenza dell'anno stesso, i locali di
sua proprietà nel fabbricato di cui al precedente articolo, contro la

corrispensione dei iltti fin d'ora stabiliti come segue:
poi soiterranei, annue lire 5800 (cinquemilaottocento):
piano torreno aunne liro 25,740 (venticinquemilasettocentoqua-

ranta);
primo piano annue lire 21,280 (ventuumiladuecentottanta)
secondo piano annue lire 18,240 (diciottomiladuecentoquaranta)
terzo piano annuo lire 15,730 (quindicimilasettecentocinquania).

Lo Stato avrà facoltà di escludere eventualmento dall'aflitto stesso
il terzo piano.

Art. 11.

L'alta sorveglianza dei lavori è devoluta al genio civile per conta
ed a spese del Ministero delle poste e dei telegrafi. Il Municipio do-
Trh provvedere, dal canto suo ed a suo spese, per la sorvoglianza
diretta del lavori stessi, per i rapporti e por la tenuta della conti

bilità con le imprese cui verranno appaltati.
Per l'esepuzione delle opero di cui ai precedenti articoli, essendo

stato accettato dal Municipio un prezzo ù for/alt, il Ministero si

manterrà estraneo a qualunque eventuale vertenza potesse sorgere
fra il Comune stesso e le impress assuntrici.
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Le eventuali divergenze sulla interpretazione di qualche articolo
della presente convenziono, saranno risolte colle norme stabilite dal-
la logge sui lavori pubblici del 20 marzo 1865 (allegato F), dal re-
golamento per la Direzione, contabilità e collaudo dei lavori per
conto dello Stato approvato con R. decreto del 25 maggio 1895, n. 330,
o dal capitolato generale a stampa approvato dal Ministero dei

lavori pubblici in data 28 maggio 1885.

Art. 12.

Sarà in facoltà del Ministero contraente di ordinare, durante la
csecuzione dei lavori ma in tempo utile, varianti nella distribuzione
ed assegnazione dei locali interni, sempre quando le varianti stesso
non alterino la portata finanziaria del progetto.
Il Ministero potrà inoltre accollare al municipio l'esecuzione di

impianti accessorì, non contemplati nel progetto, riipborsandono la
relativa sposa da determinarsi dall'ufficio del genio civile. Qualora
pero le esecuzioni di questi impianti fossero dato in appalto diret-
tamente dal Ministero, il municipio, e por esso l'assuntore del'e

opere principali, non potrà sollevare eccezioni, ma dovrà facilitare
in tutti i modi i relativi lavori perchè possano essero ultimati
entro i termini stabiliti per la consegna dei nuovi edifici.

Art. 13.

11 Ministero contraente, per agevolare in tutti i modi possibili la
procedura per le espropriazioni dello aree e dei fabbricati di cui
sopra, assume impegno di presentare al Parlamento un progetto di
legge nel quale si proponga, poi necessari espropri, l'applicazione
dello disposizioni della legge 15 gennaio 1883, n. 2892, 1>el risana-
mento della città di Napoli.

Art 14.

11 municipio di Milano assume forinnha impegno (li prolungare la

alo Unca tramviaria di via Settembrini fino all'incrociodelvia:e
Bri:u:zi, percho possa regolarmento funzionaro appena il fabbriento

por i telegrafi sarà costruito, e di regolare inoltre l'orario di ser-
vizio oli talo linea in morlo che l'ultima partenza dal viale Brianza

non avvenga prima delle ore 0.5'.

Art. 15.

T.a presente convenzione e tutti gli atti clio il inunicipio di Mi-
lano dovrà stipularo per le espropriazioni e gli acquisti delle arco

e degli stabili necessari per la costruzione dei due palazzi ad uso

dl Vi::istaro delle poste e dei telegrafi, compreseleareecircostanti
le quali, in conseguenza delle opere convenute, resteranno scoperte
ml uso urbano, saranno stesi su carta libera e registrati gratuita-
1110BI

.

i a ti cli espropriazione e di acquisto relativi all area destinata
: a en truzione dell'edificio clie riniarrà in proprietà del Comune,
saranno soggetti alle ordinarie tasse di registro e bollo, limitata-
niente pero alle parti destinate alla costruzione stessa.

Art. 16.

La presente convenzione non sarà esecutiva so non quando sarà
stata approvata con legge.

Firinati all'originale:
11 sindaco del comune di AIilano

Ponti.

Il ministro delle poste e dei telegrafi
SCHANZER.

Il nrancro MS della raccolla ugiciale delle leggi e dei decreti
riet Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO .EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D'lTALIA

Vista Fistanz2 27 dicombre 1906 del sindaco del co-

mune di Giglio intesa ad ottenere che quel porto, ora
appartenente nel riguardi del commercio alla 2" cate-

goria, 42 classe, sia iscritto in la categoria come porto
di rifugio ;
Sentito il parere del Consiglio dell'industria e del

commercio, del Consiglio superiore di marina, del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio di
Stato;
Vista la legge (testo unico) 2 aprile 1885, n. 3095, ed

il relativo regolamento 26 settembre 1904, n. 713'
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato poi lavori pubblici ;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Il porto di Giglio è iscritto nella 13 categoria quale
porto di rifugio, forma restando l'attuale sua classifi-
cazione nella 4' classe della 22 categoria, nei riguardi
commerciali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 6 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli: Om.woo.

[l numero 345 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del ReUno contiene il seguente decreto:

YITTO 10 IDIANEELE III

per grazia di Dio e per voluuth dell a Naziono
RE D ITALIA

Yisti gli articoli 5 e 6 della legge 14 luglio 1907,
n. 511 o fart. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 237 ;

Vista la domanda del comune di Raffadali;
Sentito Pavviso dei capi della Corte d'appeRo di Pa-

Jormo:
Udito il parero del Consiglio superiore deBa magi-

stratura :

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-
gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia o
dei culti:
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Girgenti è istituita
una sezione di protura, con giurisdizione e con sede
nel comune di Raffadali.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, comincerà
a funzionare decorsi novanta giorni daRa data deRa
inserziono del prosenu decreto neRa Gazzetta ufficiale
del Regno.
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dello Stato, sia inserto nella raccolin utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'llalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Omsoo.

Visto, Il guardasigilli: ORUNDO.

JT numero 316 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della KazionOf
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 0 della legge 14 luglio 1907,
n. 511, e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 20T;
Vistagla domanda del contune di Sambuca Zabut;
Sentito l'avviso dei capi della Corte d'appello di

Palermo ;
Udito il parere del Consiglio superiore della magi-

stratura ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro so-

gretario di Stato per gli affabi di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e.decretiamo quanto segue:

Nel territorio del mandamento di Santa Margherita
di Belice è istituita una sezione di pretura, con giu-
risdizione e con sede nel comune di Sambuca Zabut.

Art. 2.

I?ufficio della suddetta sezione di pretura, comincerà-
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della

inserzione del presente decreto nella Gazzetta ufßciale
del Regno.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italig, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di. farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLMDO.

Il numero 8M della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del.Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione,
lŒ IflTALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge, 14 luglio, 1907,

n. 511 e l'art. 5 del Nostro decreto 24 maggio 1908,
n. 23T;
Vista la dbmanda del comune di Castronovo di Si-

cilia ;
Sentito l'avviso dei capi della Corto d'appello di Pa-

1ermo ;

Udito il parere del Consiglio superiore della magi-
stratura ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilIÏ, ministro se-

gratario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decratiamo quanto segue:

Art. 1.

Nel territorio del mandamento di Lercara Friddi è

istituita una sezione di pretura, con giurisdizione e cón
sede nel comune di Castronovo di Sicilia.

Art. 2.

L'ufficio della suddetta sezione di pretura, comincerà
a funzionare decorsi novanta giorni dalla data della
inserzione del presente decreto nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: OIU¢NDO.

Il numero 881 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

y or grazia di Dio e pei- volontà della Naziono
IŒ D'ITALIA

Veduta la legge 22 luglio 1894, n. 339, allegato P
che provvedeva alla emissione dello monete da cen-

tesimi 20 di nichelio misto ;

Veduta la Jegge 9 luglio' 1905, n. 363 sul riordina-
mento della minuta circolazione ;

Visto il nostro decreto 23 gennaio 1908, n. 22, che
autorizza la emissione delle monete di nicholio puro
da centesimi 20 e ne stabilisce le caratteristiche ;

Sentito.il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Le monete di nichelio misto da centesimi 20 emesse

in virtù della legge 22 luglio 1894, n. 339, allegato P

col millesimo 1894 e 1895, cesseranno di avere corso
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legale nel Regno ,col giorno 30 giugno 1910 e dal 1°

luglio 1910 non saranno più accettato dalle pubbliche
Casse nei versamenti, di somme dovµte allo Stato, e

potranno essere ricusate dai privati.
Dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1914, le dette mo-

neto da 20 centesimi di nichelio misto saranno ammesse
al cambio presso le tesorerie del Regno in nuove mo-
noto di nickel puro da (centesimi 20 o in monete di

bronzo, o, in mancanza di queste, in altra moneta le-

gale.
Le monete non presentate al cambio entro il 30 giu-

gno 1914 saranno prescritte.
niiniamo che il presen,te tiecreto, inunito del sigillo
lio Stato, sia inserto nellä raccolta ufficiale delle loggi

e dei decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque
spótti di.94ettarg a di,farlo-osservpre.

Dato a Roma, addl +3 =giugno 1909.

VITTORIO.EMANUELE.

GIOLITTIT- CARCANO.

Visto, Il gnardazigilli: ORLANDO.

Il numero 803 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente.decreto:

VITTOltlO EMANUELE III

per grazia di liio e per volonth della Nazione

RE lilTALIA

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12, concernento

provvedimenti a sollieyo dei danneggiati dal terremoto
del 28 dicembre 1908 ;

Ritenuta la necessità di prorogare il termine per la

concessione di esenzioni dai- diritti doganali fissato dal
R. decreto 7 febbraio 1909, n. 60 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze di concerto col ministro del tesoro ;

A bbiamo decretato e decretiamo ;

Art. i. ·

È prorogato al 31 dicembre.1009, il termine fissato

dal R. decreto 7 febbraio 1909, n. 60 per la conces-

sione di esenzioni dal pagamento dei diritti doganali,
por quanto riguarda le case mobili ed i materiali ac-

quistati dallo Stato.
Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il pregnte decreto,.munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e dFfarlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELL
Grottm - Lacava - CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero 303 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D°1TALIA

Visti gli articoli 7 e 8 della legge 24 marzo 1907,
n. 111 ;

Veduto il regolamento dell'Istituto superiore postale e
telegrafico e il regolamento speciale della scuola superiore
postale e telegrafica, approvati con Nostro decreto del
28 novembre 1907, n. 800, modifloato il setóndo con

Nostro decreto 9 febbraio 1908, n. 51;
Ritenuta la necessità di apportare ai detti regola-

menti le modificazioni consigliate dall'esperienza di
circa due anni di funzionamento dell'Istituto anzidetto
è della scuola annessavi;
Udito il parere-del Consiglio di animiniittazione del

Ministero delle poste e dei telegrafi;
Udito il parere del Coligiglib supiëriore dei servizi

elettrici;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le-poste e per i telegraft;
Abbiamo decretato le decrétiamo :

In sostituzione di quelli attualmente vigenti, sono
approvati e resi esecutivi il regolamento dell'Istituto
superiore postale; telegrafiën e telefóxlico ed íl i'egöla-
mento speciale della scuola superiore postale, telegra-
fica e telefonica, visti entrambi d'ordine Nostro dal
ministro per le poste ed i telegrafi.
Ordiniamo che 3il presente decreto, numito'del Viigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi,
e dei decreti del Regno d'I'talia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo òsse1Ware.

Dato a Roina, addì 3 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER.
Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

REGOLAMEltTO
dell'Istituto superiore postalà-felegrailco-telefonico.

Costittitione.

Art. 1.

L'Istituto superiora postale-telegrafico-telefonico, creato con legge
24 marzo 1907, è posto alla diretta dipendenza del Ministero delle

poste e dei telegrafi e si divide in due reparti.
1° reparto:
a) scuola superiore postale-telegrafica-t.elefonica;
b) laboratorio di esperimenti e di ricerche;
c) biblioteca speciale dell'Istituto e moseo dei servizielettrici.

2° reparto:
a) uffici di collaudo;
b) offleina centrale.

Art. 2.

11 personale tiell'Istituto si compone di:
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un direttore, da cui dipende direttamente il primo reparto;
un vice direttoro, scelto. possibilmente fra i capi divisione, od

almeno tra i capi sezione cho, alla dipendenza del direttoro, dirigo
il secondo reparto, o-del personale di concetto, d'ordino, d'officina e
di servizio, che sarà fissato al principio di ogni anno, nel numero o

nolla qualità, con deeroto Ministcriale.
Il posto di direttoro o conferito, a scelta del ministro, ad sun fun-

zionario dell'Amministraziono avonte grado di capo divisione o a

al grado promovibile, ovvero per pubblico concorso da indirsi se-
condo normo stabilito con decreto Ministeriale, previo parere del

Consiglio superioro dei servizi elettrici e del Consiglio d'ammini-
strazione.
Nell'uno o nell'altro caso la nomina del direttore à preceduta dal

parere del Consiglio d'amministrazione o del Consiglio superiore dei
servizi elettrici, i quali devono anche dar parere al ministro circa

le proposte di nomina del vice direttore e del rimanente personale
di concetto.
La nomina del dirottóre ò fitta con decreto Reale, quella dell'al-

tro personale con décrdto Ministeriale.

Art. 3.

. Ogni anno, ð stanziati nel bilancio passivo del Ministero delle
pasto o dei telegrafi la somma necessaria ad assicurare il funziona-

rento dell'Istituto.

Questy somma viene annualmente erogata in base al bilancio in-

torno dell'Istituto il qualo ò approvato dal ministro su proposta del
direttore.

Art. 4.

IÈstÏtutã preÌ1do direttaliiënte carico dei materiali acquistati coÌ
fondi da esso amministrati.

11 riscontro ò fatto dalla ragioneria dell'Amministrazione postale-
tolegrafÏca.

Scuola superiore postale-telegrafica-telefonica.
Art. 5.

La scuola superiore postale-telegrafica-telefonica ha lo scopo di

allifÅrtito un'istruzione professionale superiore ai funzionari della
cirkiori direttiva.
Il suo ordinamento intorno ò disciplinato dallo speciale regola-

Inento annesso.

Laboratorio di esperimenti e di ricerche -- Bil>lioteca speciale
delVIstituto e museo dei servizi elettrici.

Art. 6.

Nel laboratorio di esperimenti e di ricerche si compiono, sotto la

responsabilità del direttore dell'Istituto, studi teorico-sperimentali
s 3pra .le questioni che interessano i servizi tecnici del Ministero¿ si

esperimentano nuovi apparecchi o materiali. In base a tali studi ed

esporienzo si possono esprunere pareri su argomenti di servizio te-
IogrâËco o"felefonico o proporre af ininistro%iglioráritenti sull'or-
dinamánto tecnicò dei seivizi per qnanto riguarda íl tipo ed il fun-
ornitúbnto delle linee e de'glFappa ati in ùso.

Art. 7.

All'istituto è annessa una biblioteca, che dovrà raccðgliore pub-
blibazioni tooniche riguardanti'i diveksi rami di servizio. Le propo-
stè por gli acquisti sono fatto al ministro dal direttore.

11 funzionamento della biblioteca'sara disciplinato dal regolamento
Literno.

Art. 8.

Una parte delle somme annuo messe a disposizione delFIstituto è

destinata alla graduale ricostittizion del materiale storico del mu-

seo "gik osistente ed all'acquisto di- unascollozionsa completa- di ma-
toriali riguardanti i servizi olettrici e specialmente di apparati mo-
derni telegrafici e teleTonici adoperati"nei vari-paesi.

Collaudi eddfßoma centrale.

Art. 9.

Gli ufIlci di collaudo redigong o 'rivoñono i capitolati speciali per
le forniture di materiale tecnico da sottoporsi aLparero del Consi-

glio superiore dei servizi elettrici ovvero a quello tecnico-ammini-
strativo dei telefoni.

Art. 10.

11 servizio dei collaudi à disimpegnato da tre tiffici amministrativo,
meccanico edselettrico. ,Ciascuno di questi ufflci è retto possibil-
mento da un capo sezione.
Il relativo personale viene scelto. neitruoli dell'Amministraziono

postale e telegrafica o di quella telefonica.
L'Istituto riceve dagli uffici comþetenti del Ministero comunica-

zione dei contrattiistipulati coi vari fornitorieprovvede conseguet-
temente al collauda dei materiali,

Art. 11.

Presso gli uffici di collaudo è istituito un campionario dei:mate-

riali postali-telegrafici ostBIpfonicinin uso nell'Amministrazione.
Essi sonougradualmenterforniti dalle rispettive 9Direzioni genorali

del Ministero.
Art. 12.

I collaudi possono ossero eseÔiÎlAÍh fabbrica quando l'Ammini-

strazione lo ritenga convenienty'ed a tale uopo il direttore del-

l'Istituto da lo opportund disposizioni.

Art, 13.

I collaudatori che si recano ig fabgrica per eseguire le operazioni
di collaudo devono avere almetiófÎl'trado di primo segretario. I col-
láudi da eseguiré ààlPistitilto stphsd possono ossoré affidati allehe a

segretari, sotto la sorveglianza diretta di uno dei-capi degli ufflei
dei collaudi e sotto la respo'neabilità det direttore dell'Istituto.

þts 14.

Qualido il collaudo di uniferhitura kednipletamente eseguito, il
direttore dell'Istitutú'túasthettä all'ufficio conipetente del Ministero,
insieme al modello di collaudd, il im dellö dkligtiidaziene.

Art. 15.

L'o1Ilcina centrale è specialmente destinata all'esecuzione delle ri-
parazioni e montaggio di apparati nonchè all'istruzione pratica degli
allievi meccanici.

Art. 16.

L'Istituto promuove nell'offleina centralo la costruzione di nuovi

apparati o congegni, sia per il servizio telegraûco, telefonico a po-

stale, sia per gli esperimortti.

Visto; d'drdina dilSua Maestà:
r It infinistro
0. SCHAN2ER.

REGOIt1xENTO GENERALE
della smiola supet•ioreupostale-telegrafica e telefonica.

Art. 1.

.
La.scuola superioro si divide in due sezioni bl'una postale, l'altra

telegrafica-tolefonica.
Art. 2.

11 corso completo dura un biennio periciaschna sezione, i periodi
d'insegnamento durano ciascuno dal l° novembre aLifLglugno suc-
eessivo.

Art. 3.

Le ammissioni alla scuola si fannologui due. anni.;
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Art. 4. Art. 9.

La scuola superiore à frequentata da allievi e uditori, questi ul-
ilmi estranei all'Amministrazione.

11 numero degli uditori è fissnio anno per anno dal ministro. sen-
.

iiin il direttore della senola.

Art. 3.

Hanno diritto di essere amniessi come allievi della scuola i fun-

zionari dello poste, dei telegrafi e dei telefoni che abbiano superato
la prova di merito- distinto per la promozione a primo segretario,
ed i funzionari di prima categoria delle stesse Amministrazioni che
abbiano superato la prova d'idoneità, ripottando per la promozione
a primo segretario almeno i novo decimi dei punti complessivi delle
materie d'esame.

Art..0.
Veñgono, ampi si,epino ympr.ijgli estranei all'Amministrazione

che abbiano conseguita la laurea in dicience giuridiche, in scienze
ilsico-matematiche, in ingegneria 9 in chimica ed in via subordinata
coloro che abbiano compiuto alnieno il primo biennio universitario
nèllo Facoltà,corrispondenti.
A consentita anche Kammissione di uditori a corsi singoli.
Gli uditori pagheranifo.per ogm corso annuo di esercitazioni pra-

tiche la somma di L. 40 a titolo di rimborso delle spose di labora-
torio.

Art. 7.
L'apertura deg corsi è preannupziata ogni volta con avviso pub-

lilleato nel bolleÍtmo uffleiale del Ministero delle posto e dei te-
Jegrafi.
Nell'avviso stesso viene indicato il termine utile per la presenta-

zione delle domange,
rt. 8.

Le maiorie d'insegnamento delle due sezioni sono, nei due anni
di corso, le seguenti:

Primo anno.

Sezione pos/ale. Perinne /elegrafica-telefonica.
1. Diritto amministrativo (parte generale).
2 Organizzpr.ione d.ei servizi postali (id.) (2).

,
3. id. it1. elettrici.
J. C9,atal)(lità di Stato (id.),a

5. Diritto civile e commer- 5. Matematiche complemen-
ciale (1). tari e principi di meccanica

con esercitazioni.
6. Economia politica a prin- 6. Elettrotecnica generale con

cipî di statistica (1). esercitazioni (1).
7. Materiali postali. 7. Telegrafia e telefonia.
8. Nozioni elementari di te- 8. Descrizione e maneggio

legrafia e telefonia con esercizi degli apparati speciali.
pratici.

Secondo anno,

1. Diritto telegrafico e telefonico.
2. Edifici postali e telegrafici.

3. Organizzazione dei seryizi 3. Linec e cavi telegrafici e
postali (parte speciale) (1). telefonici.
4. Contabilità di Sinto (parte 4. Studio teorico delle tra-

speciale). smissioni telegrafiche e telefo-
niche (1) e misure relative.

5. Diritto postale ce legisla- 5. Misure elettriche (1) con
zione postale comparata (1)· esercitazioni.
6. Scienza delle finomze. .6. Telegrafia e telefonia.
7. Geografia commerciale e 7. Descrizione e maneggio

servizi marittimi.
. Ilegli apparati speciali.

8. Diritto amministrativo (par-
te speciale).

I programmi d'insegnamonio e gli orari sono stabiliti annual-
mente dal ministro sulla proposta del Consiglio della scuola sentito
il parere del Consiglio di Amministrazione o del Consiglio superiore
dei servizi elettrici per le parti di sua competenza.
Ciascun insegnamento teorico è impartito mediante lezioni della

durata di un'ora, in numero da una a tre per settimana in base

agli orari suddetti.
Le esercitazioni pratiche, in numero di non più di due per setti-

mana, per ogni materia, possono evere una duista massima di
due ore.

Il numero complessivo di ore d'insegnamento giornaliero non
dev'essere di regola in ciascuna sezione inferiore a una media di

cmque.
Art. 10.

Oltre agl'insegnamenti di cui all'art. 8, possono essero tenuto con-
ferenze settimanali dai professori della scýola, da insegnanti uni-
Versitari o da persone note nel campo scientifico.

Art, 11.

Alla fine del mese di gennaio gli allievi del primo anno debbono
sostenere un esame scritto su tutte le materio teoriche. Le Com-

missioni esaminatrici sono le stesse di quelle indicate nel seguento
art. 12.
Coloro che non riportano una media complessiva di 18130 su

tutte le materie, sono ammessi a sostenere un secondo esame alla

fine del trimestre successivo. Ove in questo secondo esame non ot-

tengano la media di cui sopra, cessano definitivamente dal frequen-
tire la scuola, nè possono esservi riammessi in un corso succes-

SlVO.

. Art. 12.

Nella seconda quindicina di giugno hanno principio gli osami
finali su tutto il programma svolto per ogni materia durante l'anno
scolastico.
Il giudizio sugli esami è dato per ciascuna materia da una Com-

missione di tre membri, uno dei quali ò l'insegnanto dolla materia
stessa e gli altri due sono scelti dal ministro, su proposta del di-

rettore fra gl'insegnanti delle materie afilni. Ogni esaminatore di-

spone di dieci punti.
Gli esami possono consistere in prove scritte, orali e pratiche. La

prova orale è prescritta per tutte le materie.
Quella scritta à stabilita per le materie indicate ir nota all'art. 8,

quella pratica per le materie accompagnato da esercitazioni.
Chi nella prova scritta non ha riportato i 18130 non è ammesso

alla prova orale.
Ogni prova scritta orale e pratica dà luogo a separata votazione.

Di tutte le votazioni riportate in ogni singola materia si fa la me-
dia che ai fini dell'approvazione dov'essere non inferiore a 21130.

Art. 13.

Gli allievi che dichiarino di conoscere la lingua inglese o quella
tedesca, o tutto e due, in modo da poterle parlare e scrivere, sa-
ranno assoggettati ad un esame dinanzi ad una Commissione com-
posta da due professori della scuola e da un professore della

lingua.
L'approvazione in questo esame ha carattere di merito e non

può essere espressa che con uno o due punti, come prescrive l'ar-
ticolo 15.

Art. 14.

L'allievo che alla fine del primo anno ha riportato almeno i

21¡30 nella votazione finale di ciascuna materia, à promosso al se-
condo anno.

Art, 13.

(1) Materia che nell 'esame finale richiede anche la prova scritta L'Istituto rilascia un diploma agli allievi funzionari delle poste o

(vedasi art. 12)· dei telegrafl e dei telefoni, i quali abbiano superato, nel vari corsi
(2) Materia che nell'esame finale della sola sezione postale richiede

anche la prova scrittto (vedasi art. 12). della scuola, gli esami in tutte le materie con almeno 21130.
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Alla media generale espressa in trentesimi sono aggiunti uno o

due punti per ognuna delle due lingue sulle quali l'allievo abbia

sostenuto l'esame con esito favorevole, giusta l'art. 13 del presente
regolamento.

Art. 16.

Coloro che negli esami dei singoli corsi non raggiungono, per un
numero di materie non superiori a tre, il minimo dei voti indicati

nell'articolo precedente, sono ammessi, por una volta soltanto, al
principio del successivo anno scolastico, ad un esame di riparazione
sulle materie nelle quali caddero.
Gli allievi che sono riprovati in oltre tre materie o che non su-

perarono l'esame di riparazione sono esclusi dall'Istituto.

Art. 17.

I funzionori dell'Amministrazione, che non essendo residenti in

Roma, frequentano la scuola nella qualità di allievi, hanno diritto,
oltre al loro stipendio, alla metà della indénnità di missione per la

durata di ciascun periodo scolastico, non che al rimborso delle spese
di viaggio.
Non ò concessa indennità nè viene rimborsata spesa di viaggio a

chi accede agli esami di riparazione.

Art, 18.

Chi per qualsiasi ragione, anche di malattia, é rimasto assente

dalle lezioni per due mesi consecutivi o per 75 giorni ingtetale, non
può continuare il corso.
Egli può tuttavia essere riammesso per una volta, sola al mede-

Simo anno di corso del biennio successivo.

Quando l'allievo abbia rinunziato alla frequenza della scuola, non

può esservi riammesso se non nel caso che l'assenza sia stata de-

terminata da gravi ragioni di malattia o di tamiglia, riconosciute
dal Ministero al momento in cui l'assenza stessa ha avuto prin-
c1plo.

Art. 19.

Le mancanze commesse dagli allievi o dagli uditori saranno punite
a seconda della loro gravità:

1. con l'anunonizione verbale inflitta dal direttore;
2 con l'ammonizione scritta deliberata dal Consiglio della scuola;
3° con l'esclusione definitiva dalla scuola.

Tutto ció senza pregiudizio delle maggiori sanzioni che ai tun-
zionari dell'Amministrazione possono ossere comminate dalle dispo-
sizioni vigenti.

Art. 20.

11 direttore della scuola é assistito nelle sue funzioni dal corpo in-

segnanto da lui presieduto.
Art. 21.

Il direttore vigila che le lezioni siano regolarmente impartite ed i

programmi di ciascuna materia vengano completamente svolti e

cura il mantonimento della disciplina. Riferisce al ministro sopra

tutto ciò che può interessare il retto funzionamento dell'Istituto

Art. 22.

L'insegnamento di tutte le materie indicate all'art. 8 à impartito
da professori, i quali possono essere coadiuvati da istruttori pratici.
La scelta dei professori à fatta dal ministro in base alle proposte

di una Commissione da esso nominata.

Le proposte della Commissione anzidetta, debbono inoltre, prima
della scelta, essere sottoposte aI parere del Consiglio superiore dei

servizi elettrici per gl'insegnamenti delle materie di suaçompetenza,
e per gli altri insegnamenti al parere del Consiglio d'amministra-

zione.

Gli assistenti e gli istruttori pratici sono scelti dal tinistro fra

il personale dell'Amministrazione, ovvero tra estranei, sulla proposta
del direttore.

Art. 23.

La Commissione, di cui all'articolo preçedente, propone, di prefe-

renza, funzionari dell'Amministrazione che abbiano almeno lo sti-

pendio di L. 3500 e che siano forniti di titoli scientifici o abbiano
fatto pubblicazioni su materie di servizio.
La Commissione può proporre anche persone estranee che appar-

tengano preferibilmente ad altre Amministrazioni dello Stato, ed
abbiano grado non inferiore a quello di capo sezione,. ovvero all'in-
segnamento universitario o secondario superiore.

Art. 24.

Ai professori, tanto se estranei all'Amministrazione quanto se ad

essa appartenenti, è assegnato un compenso di L. 500, per ogni ora
settimanale d'insegnamento della rispettiva materia.
Uno stesso professore non può aver l'incarico per più di duema-

terie, nè può essere retribuito per più di quattro ore settimanali di
insegnamento nelle due materie medesime.
E considerato come doppio insegnamento quello corrispondente

alla materia accompagnata da esercitazioni, queste però sono fatte
sotto la continua sorveglianza dell'insegnante.
Per gli assistenti e gli istruttori pratici, ove la loro nomina sia

necessaria, il compenso è stabilito in ragione di L. 200 e 100 rispet-
tivamente per ogni ora settimanale.
La liquidazione delle indennità viene fatta monsilmente in base a

certificati sull'opera ellettivamente prestata dall'insegnante.

Art. 25.

Gl'insegnanti della scuola appartenti all'Amministrazione potranno
essere in tutto od in parto, dispensati dagli altri servizi nella mi-

sura in cui le esigenze dell'insegnamento 10 possano richiedere.

In tal caso le indennità saranno soppresse o ridotte proporzional-
mente.

Art. 26.

In caso di prolungata assenza di un professore, il ministro, su

proposta del direttore, può tarlo temporaneamente sostituire dal-

l'insegnante di una materia affine o da un funzionario appartenente
all'Amministrazione.

All'insegnante temporaneamente incaricato o devoluto, per la du
rata della supplenza, il compenso assegnato al titolare.

Art. 27.

Per speciali circostanze può disporsi che gli allievi frequentino i
corsi svolti in Istituti superiori esistenti nella capitale provi gli op-
portuni accordi con le Amministrazioni da cui tali Istituti dipen-
dono. Alle Amministrazioni stesse può essere devoluta una parte del
compenso fissato per l'insegnante della relativa materia.
In tal caso i professori che in detti Istituti insegnano la materia

di cui trattasi sono considerati come facenti parte del corpo inse-

gnante della scuola.
Art. 28.

La disposizione dell'art. 24 circa i compensi agli insegnanti avrà
effetto dal principio dell'anno scolastico 1909-910

Transitoriamente resta in vigore la corrispondente disposizionò
dell'art. 25 del regolamento antecedente a questo, ad eccezione del-
l'ultimo comma.

Visto, d'ordine di Sua XIaestà:
il ministro

SCHA NZER.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli altari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del,30 maggio
1909, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Castiglione della Valle (Teamo).
SIRE)

Un'inchiesta recentemente eseguita accerto gravi irrogo arità,nel-
l'Amministrazione comunale di Castiglion della Valle]
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Nel più completo disordine è l'ufficio, rimasto lungo tempo senza
seg'etario; l'archivio è disorganizzato; mancano o sono irregolar-
mente tenuti molti dei registri prescritti. Operazioni obbligatorie
rimasero sovente inadempiute, malgrado le rjpetute sollecitazioni
delle autorità, e la più grave negligenza ò usata nella trattazione
di tutti gli affari, anche dei più importanti, quali la compilazione
dei rùoli delle tasse, la riscossione di un credito verso un ex teso-

riere, 14 rivendicazione dei suoli usurpati. Si trascurù portino di
compilare il verbale di una deliberazione con cui si assumeva un

mutuo con la Cassa depositi e prestiti, per la estinzione, vitamente
reclamata dal creditore, di un debito oneroso pel Comune.
Vessazioni e favoritismi vennero constatati nell'applicazione dei

tributi locali.
La riscossione del dazio fu dall'appaltatore abusivamente subap-

paltata alle due .guardie municipali.
Deficienti sono tutti i pubblici servizi: nelle frazioni ogni mezzo

di comunicazione é quasi scomparso : negletta la polizia urbana, ru-
rale e mortuaria.
Tutto cio, e più particolarmente il divisato trasferiinento della

casa. comunale da Castiglione a Colledara, ha determinato una viva
eccitazione degli animi, con serio pericolo di turbainento dell ordine
pubblico.
Contestati gli addebiti, l'amministrazione non ha data alcuna giu-

stificazione nel terininc assegnatole, e persiste, invece, nella deplo-
revole sua negligenza.
S'impone, portanto, coino ha pur ritenuto nell'adunanza del 21

corrente il Consiglio di Stato, lo scioglimento di quel Consiglio co-

munale, unico inezzo per ricondurre l'azienda a normale funziona-

mento; ed io mi onoro sottoporre all'augusta tirnia di Yostra
Maestit lo sellema del decreto clie a cio provvede.

Relazione di S. E. il ministro segretario. di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del. .10

giugno 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Sangineto (Cosenza).

SIRE!

En columissario prefettizio, incaricato della provvisoria ammini-

strazione del comune di Sangineto, in seguito alle dimissioni del
Consiglio, ha constatato gravi irregolarità in quell'azienda.
Vaste proprietà comunali sono state usurpate e, mentre nulla si

o fatto per rivendicarle e ricavarne profitto a sollievo delle disse-

state finanze, si continua invece a far gravare il relativo tributo
fondiario sul bilancio clel Comune.

Gli ufflei sono nel massimo disordine, i servizi pubblici nello stato
più tieplorevolo; lo strade, l'acquedotto trascurati;1'igienenegletta;
il cimitero abbandonato: le scuole situate in locali inadatti e mal-

sani. Non si «lisentono i conti : gli appaltatori non Versano 1 canoni

ilovuti; liti inutili o dannose si sono iniziate per fini di partito.
Per rimediare a 1ale stato di cose, e soprattutto per risolvere la

questione delle usurpazioni dei beni c<anunali, che ò della massima

importaiza per la sistemazione della finanza comunale e nella quale
sono coinvolti tanti privati interossi, non può larsi assegnamento
sull'opera di una :nnministrazione ordinaria; onde, in conformità di
quanto lia ritenuto il Consiglio ili Stato, con parere del 4 corrente,
e indispensabile procedere allo sciogliniento di quel Consiglio co-
munale.

A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'augusta firnia <lella Alaesilt Vostra.

la grazi.; di I :oe per voluuth della Nazione VITTORIO EMANUELE III

RE u lTAuA per grazia di Dio e per volontà della Nazione.

St Ila proposta del Nostro ministro segretario di Stato ItE D'ITALIA

per gli affari dell'interno,_ presidente del Consiglio dei Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
ministri: per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge ministri :

comunale e provinciale, approvato col R. deoroto 21 Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge
maggio 1908, n. 269 ; comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
Abbiamo decretato e decretiamo: maggio 1908, n. 269;

Art. 1. Abbiamo decretato e decretiamo :

II Consiglio comunale di Castiglione della Valle, in Art. 1.

provincia di Teramo, ò sciolto.
Il Consiglio comunale di Sangineto, in provincia di

Art. 2· Cosenza, è sciolto.

Il signor nobile dott. 31arino Franceschi-Marini (1) è

nominato commissario straordinario per l'amministra-
zione provvisoria di detto Comune, fino all'insedia-
mento del nuovo Consiglio comunale ai termini di

legge.
Il Nostro ministro credetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Giouvol.

Ar t. 2.

Il signor cav. Alfonso Cupido è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1909.

VITTGltlO EMANUELE.

(1) Con R. decreto 10 giugno 1909 è stato (nominato R. conunis- GIOLITTI.

spio' per il comune di Castiglione della Vallegif dott. Domenico Pi-

rozzi in sostituzione del nobile dott. Marino Franceschi-Marini.
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YIfúßlO EllA.\\ El E HI

per grazia i Dio e per Volontà doll.i Näiono .
ILE D°1TALIA

Veduta la deliberazione 3 dicembre 1907, approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa l'8 aprilo 1908,
con la quale il Consiglio provincial¥ di Cosenza in-
scrisse tra le proprie strade provinäiali la comunale
the parte da San Basile, attraversa l'abitato di Mo-

rano Calabro e raggiunge la nazionale n. 57, con un

percorso di m. 6016;
Ritenuto che, eseguite le pubblicazioni' di che all'ar-

ticolo i4 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici,
non insorse alcun reclamo ;

Considerato che la detta strada completa la diretta

comunicazione tra la Nazionale 57 e tutti i Comuni

sparsi sulla falda orientale" dell'apponnino e colloga
'iriöltre vari comuni della limitrofa provincia di Potenza
coil i þopolosi mandamenti di Lungro e San Sosti,
nonchè con la salina di Lungro ;
Che per tali circostanze la strada in esame serve

agli interessi agricoli e commerciali di una estesa parte
della provincia di Cosenza e di una zona della Basi-

lidata;
Che essa mette capo da un lato alla nazionale n.57,

e dall'altro all'importante arteria provinciale della falda
orientale dell'Appennino, sicchè rícorrono i caratteri di
proÝideialiti di cui alla lettera d) <Íell'art. 13 della ci-

tga legge;
Visti gli indicati articoli;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La"strada da San Basile per Morano Calabro alla

iddnale n. 51, è classificata tra le provinciali di Co-
senza.

Il predetto Nostro ministro ò incaricato dell'esecu-

zione del -presentd decreto che sarà pubblicato nella

Gazzella ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 30 maggio 1909.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ÿodiito il decreto MÏnisteriale 4 fabbraio 1909, col quale Venn*egg
intietti gli esami di concorso per le promozioni di merit" dalla se-

conda aUm prima classo e dalla terza alla seco Èà classo del grado
di vico segretario nelle segreterie univer¾iiarie;

oduta la relazione della Corgnie'slone giudicatrice dei con€orsi per
le promozioni suddette;
Veduto l'art. 10 del regolamento generale per l'esecuzione del

testo unico delle *leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato
con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;

Deor et a a

Sono approvate le seguenti graduatorie dei vincitori dei concorsi

per le promozioni di merito da classe a classe nel grado di vice so-
gretario nello- segreterie universitarie :

a) Per la promozione da vice segretario di 2a c'asse a vice so-
gretario di la .

Rosco Ferruccio, con punti 183 su 200(l)-Procida Guglielmo, id.
137 id. - Carrero Costantino, id. 135 id.

b) Per la promozione da vice segretario di. 3a lasse a vice so-

gretario di 2a;
Spadaro dott. Giuseppo, con punti 153 su 230 - Radae:li dott.

Achille, id. 152 id. -- D'Alessio dott. Pasquale, id. 150 id. -- Trippi-
telli dott. Ettore, id. 142 id. - Orani dott. Annibalo, itL 141 id.

Roma, 15 giugno 1000.
Il mini.sleo,

RAVA.

(1) Con decreto Ministeriale 11 giugno 1909 venne sospeso a tempo
indeterminato dal grado o dallo stipendio, a decorrere dal 3 giugno.

>HNISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAn

. AVVISO.

II giorno 21 giugtfo corrente, in Banzi, provincia di Pot nza, o
stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di 20 classo
con omrio.limitato di giorno.

Rómap 24 giugno 1909,

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale der Debito pubblico
Reitißca d'intestazione (16 pubblicazione).

Si è dichiarato che la renditaseguento del consolidato 33110¡0, cioð:
n. 289,094 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 75
al nome di Calcagnino Andrda, Caterina o Maddalena fu vineen a,
minori, sotto la patria potesta della madre Bianchori Benedetta fu
Carlo vedova.Calcagnino, domiciliatiin Bordighera, fu coslintesta.ct
por errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti allAo2nd-
nistrazione del Debito pubblico, montreché doveva invece int estarsi
a Calcagrfino Androa, Maria-Caterina o Maria-Maddalena fu viu-
cenzo, mmori, ecc., como sopra, veri proprietart deHa rendita
stessa.

A toçmini. dell'art. 72 del regolamento sul Dohito pubblico, si dig.
fida chiunque possa avervi intorosso che, trascorso un litose dall:a
prima pubblicazione di,questo avviso, ove non sion", state notificate
opposiziopi a questa.Direxãope generale, si 9"Áedorà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 25 giugno 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Olrá neienernÑ del tenero (DieLione porta/cylio).
U prezzo medio del canibio pei certincati di pago-

mento 'd dati cloganali d'importazione ò fissato per
t ggi, 26 giugno, in L (0021.

MINISTERO
: AGilCOLTURA, INDUSTRM E COMMERCIO

tapettorato generale delPindustria e del commercia

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
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nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
25 giugno 1909.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degP intearel
m corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto
....

105.57 47 103.70 47 103 75 60

3 1/2 ¾ nello
....

101.81 93 103.00 93 103.11 93

3 ¾ kyrdo ....... 72.20 83 71.00 83 71.04 41

CONOOILSI

IL MINISTRO
PElt I; AGlüCOLTURA, L' INDUSTRIA ED IL COMMERClO

sto Eart. 23 del regolamento per il servizio metrico, approvato
con it d serein El gennaio 1009, n. 242;
visie il insto unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approv o con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
r.a w nerale per l'esecuzione di esso, approvato col 11. decreto

21 n uhre 100', n. 736;
\ e Uh gge di bilancio con la quale sono accordati i fondi per

il va ento dell'assegno mensilo dovuto a coloro che frequentano
ello u orico-pratico inerente al concorso per la nomina o

c:oore di sosta class:- nell'Anuninistrazione metrica;
tuo l Consiello d annoinistrazione e di disciplina del Ministero;

Determina :

Art. l.

il concorso a dodici posti di aspirante ad un corso di

tr n varien-pratico non superiore ad un anno por l'impiego di

ve e di s sia chy÷· nell'Amministrazione metrica e del sag-

et nãoso .il frequentare 11 corso di tirocinio, dovranna

sostei a esun i concorso, secondo le norme e le condiziati

generi nLidt, dal rogolamento generale del 24 novembre 1908,

n. 70 u uto e presentare non più tardi del 31 agosto 1909, la

domaa n eart i da bello da una lira con l'indicazione del lon>

dou inistoco di :gricoburn, ilulustria e commercio (Ispet-

L !! industria e del commercio - Sezione pesi e

Art. 3.

I a A núa sarà con data dei seguenti documenti, debitamento

de di naseit:, dalla quale risulti che l'aspirante, alla data

del p
. gee etc, La e-nnpluto il diciottesimo e non superato il

etilleato a:euico di data non anterioro a quellt del pre-

sente dee t », da cui risuiti che l'aspiranta o di costituzione fisica

sana e to usta, ed ha fattitudine fisica all'impiego di verificatore

metrico:
i certificat i di aver adempinto alle di posizioni della legge

sul reclat unto;

c) cortificato di Luona condotta rilasciato dal sildaco del

luogo di domicilio in data non anteriore di tre mesi a quella del

presente decreto;
f) certificato rilasciato dalrUfucio del. casellario. giudiziale di

data rion anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
0) attestato di licenza conseguito in una scuola governativa o

pareggiata di secondo grado (liceo -- Istituto tecnico - scuola me-
dia di commercio - scuola media industriale - scuola mineraria).
Gli attestati di cui al comma g) dovranno essere presentati in

originale od in copia autentica legalizzata.
Una visita medica di controllo sarà fatta in Roma, dall'autorità

militare, prima dell'esame orale, agli aspiranti dichiqra,tisidoneine-
gli esami scritti e saranno esclusi dal concorso quelli fra essi le con-
dizioni fisiche dei quali non rispondessero esattamente a quello di
cui al paragrafo e) _o co,muggqe:non. risultass¢ro .piMKhuítitisod-
disfacenti. Le conclusioni dell'autorità medica militare, agli effetti
del presento concorso, sono definitive.

Art. 4.

L'esame di ammissione consisterk:
1° in una prova scritta di lettere italiane;
2° in una prova scritta ed in una prova açale , per ciascuna

delle materie seguenti, secondo i programmi annessi al presente de
creto (articolo 9) :

rt) matematica ;

b) fisica;
c) chimica.

Art. 5.

Gli esami scritti si faranna nei giorni 13, 14, 15 o 16 settembre 1909

presso le prefetture di Bari - Bologna - Cagliari - Firenzo -

Genova - Milano - Napoli - Palermo - Roma - Torino - Vo-

nezia, a cura di una Commissione di Vigilanza composta del prefetto
o di un suo delegato che ne sarà il presidente, di un funzionario

governativo designato dal prefetto e di un altro designato dal Mi-

nistero di agricoltura, industria e commercio.
Un segretario di prefettura a scelta del presidente disimpegnerà

le funzioni di segretario.
Qualora in qualcuna delle sedi d'esame sopraindicate vi sia un

numero di concorrenti non superiore a tre, il Ministero si riserva

di aggregarli alla sede piñ vicina.
Art. 6.

I kmi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissione
esaminatrico e trasmessi dal Ministero ai presidenti delle Commis-
sioni di eni all'art. 5 in pieghi suggellati col timbro del Ministero e

raccomandati.

Tali pieghi saranno aparti soltanto all'ora fissata per ciascun

esame, alla presenza della Commissione e dei concorrenti.

Art. 7.

Gli esami scritti potranno ciascuno durare otto ore al massimo o

si svolgeranno secondo le norme stabilito dal regolamento generalo
24 novembre 1908. Durante questi esami gli aspiranti potranno con-
sulture soltanto le tavole deilogaritmi.

Art. 8.

Sugli esami scritti giudicherà una Commissione esaminatrice com-
posta di cinque membri, compreso il presidente, che sarà designata
dalla Commissione superiore metrica e del saggio delle moneto e dei
metalli preziosi fra i componenti di essa.

I candidati dichiarati idonei dovranno sostenere l'esame orale
presso il Alinisiero di agricoltura, industria e coinmercio, dinanzi
alla Commissione esaminatrice suddetta.

Art. 9.

Per conseguire l'idoneiti occorre che il candidato riporti in cia-

scuna maioria, tanto nella prova scritta, quanto in quella orale,
almeno 0 punti su 10. Non o ammessa compensazione fra le due

peove.
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Art. 10.

I cittididåti dichiarati idonei nelle prove scritte saranno invitati a

recifsliÈornfi,'p'e(sótt'oþorsi alla visita medica e, in caso disri-
sultËti fatoßevole di quèsta, per sostenere gli esami orali.

Art. 11.

I sp1•imi dodini cmididttti dichiarati idoilei negli osamt scritti ed
orali"dalls Coimnfesfond esainfruttrice non conseguono altro difitto

cho fiublio di eastWaniniossi al tirocinio noil stigatioi·ead un antio.
Sittarino Amintesi af tÌrociliio eseltisivameilte i primi d'Udiá cani

didati vincitori del concorso. Gli altri, anche se aYesiero raggiuííta
l'idoneita, non potranno ossore ammessi al tirocinio, ô l'Ammini-

strazione, in caso di bisogno, non potrà tener conto di tale ido-

neith,--ma dovrà bandi1'e un nuovo concorso.

Por tutta la durata del tirocinio sarà corrisposto a ciäscun aspi-
rante un assegno mensile lordo di L. 100 con imputazione al capi-
tolo 118 del bilancio passivo del Ministoro di agricoltura, indus'tria
e commercio er l'esercizio finanziario 1909-910 od al capitold cora

rispondento del bilaricio per l'esercizio successivo.

Art. 12.

Alla fine del tirocinio teorico-pratico i candidati che avranno dato
pro¾ilfdéidilli, ¿@Saith t prolltto, sarahno ámalessi a sostenere

l'esame di idonoita sulle materie insegnato giusta l'art.25 (l° cotid
del regolamento sul servizio metrico, appfoŸato con R. décrét'o 31

gennaio-19tÃO
I c&ididiti4täff dichiarati idonei alPesame finale non hanno di-

ritt dí"Ai r la pävi
QÈlÎí d161Ëšfiti idonei dalla Commissione esaminatrice, di cui al-
l'artìTilý ge§òiltà ldiÏÌ•ëto, saranno clamsÏficati por ordine di me-
rito ed fn tog òNIÏifeMiirkn'no chiamati a copine i posti dÏ verifi-
catortitlii¢ läßëd; a mano a mano che si renderanno vacanti, con
lo stigóhtlio-anklib di L.-2000.

Art. 13.

11 -programma per l'esame di ammissione al tirocinio teorico-

ratico per la nomina a verificatore di 6a classe, di cui agli arti-
coli le 4 del· pfesentu decreto, ò il seguente:

a) Lettere italiane. --- 11 toma di italiano è dato al fine di

giudicare della coltura generale del candidato e della sua; idoneità

al disimpegge dglle, mansioni inerenti allo imþiego al quale aspira,

por gbigheyriguardaula trattazione degli affari d'indole ammini-

strativa.

b) Matematica. - Calcolo dei numeri complessi - Potenze

o radioigdoi.ng.nyeti e delle, .espressioni algebriche - Estrizione

della radice quadrata e della radice cubica - Equazioni di 1° grado
ad una o più:incognito - Equazioni di 2° grado ad una intognita
- Progressioni - Logaritmi - Applicazione dei logaritmi nel cal-

colo..nualerico, Eguaglianza o similitudine dei triangoli - Pro-

prioth del circole - Area delle figure piano - Retto e piani nello

spazio y Angeli diedro e triedro e loro misura -- Superficie e vo-

Inmogun.prisma, d'una piramide, di un cilindro, di un cono, di

una sfera e delle sue parti - Similitudine ed equivalenza dei corpi
solidi - Linee goniometriche e loro variazioni - Relazione'fra le

lines goniometriche di una stesso arco - Risoluzione dei triangoli

piani: - Applicazione dei logaritmi nella risoluzione dei triangoli
piani.
Problemi relativi a;11e teorie precedenti.
b)fWetag- pi-oprietàegenerati dei corpi - composizione

delle forze concorrenti; comunque poste in un piand, nello späfio
- Moñíeñíî d'èlÌe fórzu - EqulÌilkio delló forze - C 11tfi di giaffth
- Le cosidette macchine semplici - Mistira spetihielitale delle

forzo e 'df «si - JAú$ únifo^rriià ; uniformehle11te varid -- Moto

del giãvfábluvuoto; liingd piáni inclittäti' Cotidiziorii di equf-

librio di un' Éqiridó in un taso ed in vási comunibaäti - Priticipio
di Archimede - Peso specifico dei solidi e dei liquidt - Areonietri

- FoizŸésþaúdiva d'peso ddi fluidi'aerifofnii - Pressione atmo-

sferica --- Barometri - Legge di Mariotte - Manometri - Princi-

pio di Archimedo applicato ai gas --- Macchina pneumatica -
Sifone.
Dilataziono dei solidi, dei liquidi o dei gas - Massimo di densitå

dell'acqua - Termdmett'o a mercurio e diverse scale torntometriche

- Cangiamenti di stato fisico prodotti dal calore --- Prdpfietà dei

Vapori - Umidita atmosferica; - Igrometri.
Leggi della riflessiono o de1Ïa rifräiíone della luce - Propriolk

degli specchi sferici, dei prismi e delle Ionti - Il cannocchiale ed il

m:croscopio.
Fenomeni elettrici fondamontali - Equilibrio clottrico - Ainechina

elettrica -- EIottroforo -- Condonsaltoro - Elettrometro - Ca:Tento

elettrica - Pile voltaíche - Legg'e di Ohm - Circuiti derivati -

Legge di Joule -- Campo magnetico di una corrento - Galvano-

metro -- Elettromagnete -- Elettrólisi - Galvanoplastica, rama-

tura, nichelatura, doratura, argentatura --- Fenomoni d'induzione
-

Macchina dinamo olettria.
Problemi relativi alle teorie precedenti.

d) Chimica. - Generalità iytorno alla natura chimica dei

corpi - Pesi di combinazione degli elementi - Leggi delle pro-

porzioni definito o multiple - Conno sulla ipotesi atomica - Legge

ddi volumi - Nomenclatura e formule chiiniche.

Preparazione o proprietà dell'ossigeno o dell idrogeno -- Acqua,

proprietà o composizione.
Alogeni; cloro, bromo, jodio, fluoro e loro idracidi -. Principali

composti ossigenati del cloro.
Solfo, idrogeno solforato, composti ossigenati del solfo, acido sol-

forico.

Azoto, aria atmosferica - Ammoniaca ..- Composti ossigenati del-

l'azoto - Acido nitrico.

Fosforo, idrogeno fosforato, principali composti ossigenati del fe-

sforo, acido fosforico.

Arsenico, idrogeno arsonicale, anidrido arseniosa, acido ar-

semco.

Antimonio, ossido di antimonio, tricloruro di antimonio.

Silicio, anidrido silicica, silicati.
Carbonio, stato naturale, ossido di carbonio, anidrido carbonica,

carbonati.
Stato naturale, proprietà fisiche e chimiche o principali composii

dei metalli seguenti: potassio, sodio, ammonio, calcio, magnesio,

zinco, mercurio, ramc, argerito, oro, alluminio, stagno, piombo, ferre,
nichelio e platino. ..

Problemi relativi alle teorio precedenti.
Art. 14.

Il presente decreto sarà presentato alla Corto dei conti per la re-

gistrazione.
Roma, 7 giugno 1000.

[L ministro

2 COCCO-OllTU.

IL MINISTRO
SEGRETARlO DI STATO PEl LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle loggi sull'ordinamento del Corpo reale

del genio civile, approvato con R. decreto 3 settembre 1000, n. 522

Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 23 febbraio 1905

numero 71;
Decretta a

Art. 1.

È aperto il concorso, por esami, a 15 posti di ingegnero allie o

nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 3000, at-
taalmente váctinti, ed agli altri che tali si renderanno fino al 30

giugno 1910. Gli esami avranno luogo in Roma o cominceranno il

giorno 15 settembre 1900. Non potranno essero assunti in servizio
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1 conce,rrenti che non abbiano riportato complessivamente negli
samt almeno 160 punti sul massimo di 250.

Art. 2.
Chiunque intenda concorrere dovrà, non più tardi del 31 agosto

1909, presentara domanda su carta da bollo da L. 1, scritta e sot-
toscritta di proprio pugno, al segretariato generale del Ministero
dei lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il
domicilio, al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comn-
nicazioni;

b) un breve cenno della pratica eventualmente fatta, dei pro-
g3tti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ri-
tenga opportuna per far conoscere le sue speciali attitudini;

c) se ha 1:Itto i corsi secondari classici oppure tecnici e in
quali scuole;

dj se oltro alla lingua francese, la cui conoscenza é obbliga-
toria, conosca anche la lingua tedesca od inglese.
Dovrà inoltre dichiarare di assoggettarsi alle nuove norme che

fossero adottato circa l'ordinamento dello pensioni.
Art. 3,

Alla domanda Madidati (Îovranno unire i seguenti certificati in
orn-a nut letca e debitamente legalizžati:

«) carti'icato deLÅtuÌaco del Comune di origine (legalizzato da I
president, del triblina'e), od atto di notorietà, dal quale risulti checoncori i tr se bd

r

allano, di data non anteriore di tre me. i

8000 en
p.1rnti ai e ttadini dello Stato, i cittadini di altro regiot i

'Inund'utche manchino deHa naturalitå;
) att0 di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante <fm il conevirente ha coinpiuto l'età di 18anni e noa

oltiepassato il frontesin:o anno di età, alla data del presenh de,
creto:

e) cattificato di inoralità, rilasciato dal sindaco del Comune di
attuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non anterior
di tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dall'uflicio del casellario gin
diziale d i tribunale civile o penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre ursi alla data del presente decreto;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizionidella legge sul
reclutaniento;

f) il certificato uledico (legalizzato dal sindaco e dal prefetio
di costituzione sana e robusta ed esenteda imperfezionifisicheoda
informith, di data non anteriore di tre mesi a quella del presente
decreto;

0; iti originale, il diplaina d'ingegnere civile, rilasciato da naa
scuola di applicazione o da un Istituto tecnico superiore o politee-
nico o scuola superiore politecnica del Itegno;

10 i certificati dei punti riportati nelle singole materio di
studio presso le Università o presso 10 scuole ol Istituti soirain-

dicaii,
1) i c vtifienti comprovanti i servizi eventualmente prestatiin

Amministrazioni dello Stato ed in utlici governativi.
Potranno inoltre essere prodotti tutti quei documenti, autenticati,

che valgano a provare gli studi diversi compiuti ed i servizi even-
tualmente prestati dal concorrente in Amministrazioni private o

presso ingegneri professionisti, dai quali risultino la durata e la
natura di tali servizi ed il modo in cui furono compiuti, nonchè le
eventuali pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), /), e quelli indicati nel

precedente capoverso, dovranno essero stesi su carta da bollo
di L. 0.50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essere impiegati di ruolo in attività
di servizio di un'altra Amministrazione dello Stato potranno esen-

tarsi dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e) del
l'art. 3.

Art. 5.

er gli ingegneri che, alla data del presento decreto, si trovano
inscritti nel ruolo degli aiutanti del R. corpo del genio civile, il
limite d'età determinato dal comma b) del precedente articolo à

prorogato al 40° anno.
Art. 6.

Non saranno ammessi al presente concorso coloro che si siano

già presentati infruttuosamente due volte ad osami di concorso per
il conferimento di posti di ingegnere allievo nel genio civile (art. 34
del testo unico 3 settembro 1906, n. 522, art. 35 del regolamento 26
febbraio 1905, n. 71).

Art. 7.

Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero 01-

tre il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei docu-
menti prescritti.

Art. 8.

Spirato il termine per la presentazione dello domando, il Mini-
stero farà per mezzo delle competenti prefetture; pervenire ai can :

didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l'invito di

presentarsi agli esami.
Art. 9.

Gli ensi sono scritti ed orali e si svolgoranno sulle seguenti
materie:

1, Costruzioni stradali e ferroviarie:

a) Tracciamento delle strade ordinario e delle ferrovic - Li-

miti di pendenzo - Raggi delle curve - Strade nazionali, provin-
eiali e comunali - Ferrovio - Traavie - Principali dimensioni e
forme del corpo stradale e relative opere d'arte - Movimenti di

materie - Consolidamento dei terrapieni e deile trinceo in terreni
franosi Opere di presidio contro le piene o le mareggiate.

b) Muri di sostegno - Ponti o viadotti - Fondazioni ordi-
nario e pneumatiche - Calcoli di resistenza - Armature - Galle

rio, tipi principali secondo le qualità dei terreni attraversati -

Metodi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica.

c) Ponti metallici ed in legname e calcoli di resistenza rela-

tivi - Prove dei metalli in ofIlcina - Provo statiche e dinamiche.

d) Manutenzione del corpo stradale e delle relative opere
d'arte - Rettificazioni e ricostruzioni.

2. Opere idrauliche :

a) Idrografla - Fisica e idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione dei fiumi e torrenti ed opere di

difesa relative - Imboschimenti - Briglie - Arginature - Bacini
di ritenuta.

c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed industriali- Opere
d arte relative.

d) Allacciamento, derivazione e distribuzione delle acque po-
tabili - Canalizzazione nella cittä - Fognature.

e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiali - Prosciu-

gamento meccanico - Canali di scolo - Fognature dei terreni.
f) Opere marittime - Disposizioni generali dei porti - Moli

e dighe - Calate e loro arredamento - Scali - Darsene - Bacini

di raddobbo - Ormeggi - Fari e fanali - Dromi - Mede e boe.
3. Architettura:

a) Costruzioni civili e rurali - Diversi stili di architettura
- Edifici pubblici - Calcoli statici relativi alle varie parti degli
edifici.

b) Volte e sollitti - Solai - Pavimenti - Copertura - In-
cavallature o centine in legno ed in ferro - Tettoie metalliche ed
in legname - Pensiline.

c) Riscaldamento, ventilazione ed illuminazione degli edifici.
4. Materiali di costruzione:

Scelta, prova ed impiego dei materiali - Mattoni - Pietrame -
Pietra da taglio - Ferro - Legname - Sabbie - Pozzolane -
Calce --- Cementi - Malte - Calcestruzzi - Sidero cementi.

5. Fisica tecnica :

Calore - Combustione - Gas e vapori e loro proprietà - Gas



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA, 3390

sogeni - Illuminazione a gas ed altri sistemi - Elettrotecnica - Congedo.
Produzione, trasporto o distribuzione dell'energia elettrica - Tele~ Si accorda un congodo di 20 giorni, per motivi di Jamiglia, al se-
grafi - Telefoni - Illuminazione e trazione elettrica'

. Datore Centurini.
6. Macchine: I

Macchine a vapore, idrauliche, elettriche, a gas, a benzina ed al-
Votazione a scrutinio segreto.

tri sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - Ruote - DI PRAMPERO, segretario, procede all'appello nominale per la

Turbine - Macchine per sollovare e caricare pesi - Automobili, votazione a scruticio segreto dei disegni di legge approvati per
7. Leggi sul servizio delle opere pubbliche. alzata e seduta.
8. Lingua francese. ILe urno rimangono aperte.

Art. 10.

Per gli esami sono assegnati 5 giorni, quattro per le provo
scritte ed uno por le prove orali.
In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono un tema

obbligatorio per tutti, su le materie tecniche del programma, di cui
al precedente articolo; nel terzo un tema a scelta sulle materie
tecniche del programma stesso. Nello svolgimento delle prove
tecniche debbono inserirsi i necessari calcoli e disegni schematici
illustrativi.
Nel quarto giorno ha luogo la prova di lingua francese, che con-

siste nella composizione in tale lingua di una relazione tecnica o di
una descrizione dei lavori.
I candidati, che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua

tedesca od inglese, no danno prova nello stesso quarto giorno me-
diante traduzione in italiano dalla lingua che abbiano dichiarato di
conoscero.

Art. 11.

L'esame orale pei concorrenti, che vi sono ammessi, consiste in
una conferenza tenuta dalla Commissione con ciascuno di essi in-
torno ai progetti presentati, sulle materio afIlni e sullo leggi ri-
guardanti il 4ervizio delle opore pubbliche.

Art. 12.

Il modo in cui avranno luogo gli esami e gli effetti dei medesimi
saranno regolati dalle disposizioni del titolo II, capo I del regola-
mento 26 febbraio 1905, n. 71.

Roma, 14 giugno 1909,

Il ministro

BERTOLINI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Brrata•oorrige.
Nell'elenco dei candidati ammessi agli esami di concorso per la

carriera consolare, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 22 giu-
gno 1909, n. 145, è incorsa l'omissione del nomo del sig. Giuseppo
Valentini.

PARTE «NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 25 giugno 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.

La peduta è aperta alle oro 15.

FABILIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della tor-

nata precedente, il quale è approvato.

Approvazione di diseßRI di 16000·

Letti dal PRESIDENTE, sono Approvati, senza discussione, i so-

guenti disegni di legge:
Estensione al R. corpo delle miniere degli articoli 2 e 4 della

legge 9 luglio 1908, n. 403, concernenti le .indonnità spettanti agh
ufficiali del genio civile in gito di servizio e 14 nomina degli aiutanti

ad ingegneri di terza classe (n, 47)
Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziemiento

su alcuni capitoli dello stato di previsione della speya del Mmistero

di agricoltura, industria e commercio por 1 esercinp finanziario

1908-909 (n. 74).
Discussione del disegno di legge: « Convenzione por l'amplingento

e manutenzione della rete telegrafica sottomari;1a » (n. 44|.

FABRIZI, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
GIORDANO-APOSTOLI. Dá lode al Governo, e specialmente al mi-

nistro delle poste e dei telografi, per avere presentato questo di-

segno di legge; e da esso prendo occasione por richiamare l'atten-
· zione del ministro sulla deficienza del servizio telepratico fra la

Sardegna e 11 Continente.

Nota che le rappresentanzo locali ed anche l'Associazione fra 1

commercianti e gl'industriali della città di Cagliari, si sono lagnale
del servizio attuale e specialmente si sono preoccupato di ciò che

avverrà quando nel 1910 andrà in vigore la nuova taritTa.

Osserva che ora esiste un cavo sottomarino per il servi;oio ordi-

nario, ed inoltro un cavo militare che puo serviro sussidiariamonic
alle comunicazioni private; ma l'esperienza ha dimostrato el e sono

insufficienti.

Perciò raccomanda al ministro di provvedere alla posa di un

nuovo cavo sottomarino, ed inoltro gli raccomanda di studiare ,80

non sia possibile istituire un servizio telefonico tra la Sardegna e

il Continente.

SCHANZER, ministro delle posto o telegrafi. Ringrazia il senatore

Giordano-Apostoli della lode datagli per aver presentato questo di-

segno di legge.
Riconosce .che l'attuale servizio telegrafico tra la Sardegna o il

Continente si è dimostrato insufficiente.
Ma è lieto di poter dare al senatore Giordano-Apostoli la buona

notizia che il Governo ha deliberato la posa di un nuovo cavo, ed

anzi il Consiglio superiore dei servizi elettrici ha già dato il suo

parere favorevole, cosicchè si procederà quanto prima ai lavori.¶
Osserva inoltre che, in esecuzione della legge del marzo 1907,

sarà fatto l'impianto di tre stazioni radiotelegrafiche a Napoli, a Pa-
lermo ed a Cagliari, e così le comunicazioni telegrafiche della Sar-

degna col Continente verranno ulteriormento migliorate.
Quanto al servizio telefonico si ò sempro prooccupato di questa

questione, che però presenta gravi dillicoltà tecniche, perché in
nessun paese del mondo si è riusciti finora ad assicurare il servizio

telefonico mediante cavi sottomarini, per distanzo superiori ai 100
chilometri.
Da esperienze o studi fatti, o risultato che si potrebbe fare un

tentativo in questo senso fra la Sardegna ed il Continente, ma si

verrebbe a triplicare la spesa che già occorro per l'impianto del
nuovo cavo telegrafico.
Percio ha dovuto per ora rinunciare a questo tentativo ; ma as-

sicura il senatore Giordano-Apostoli che non perderà di vista questo
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mportante argomento, che d'altrondo merita di essere ancora stu-
diato.

GIORDANOMPOSTOLI. Ringrazia, o si dichiara soddisfatto della
risposta ni R½ per quanto concerne il servizio telegrafico.
Quanto a quello telefonico si augura che la questione, nuova-

mente ·Undini, possa essere in prossimo avvenire risoluta.

Prcs azione rii un disegno di leUUe e di relazioni,

CARCAND, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge:
Stato di previsione della sposa del Ministero degli affari esteri per
l'esercizio finanziario 1000-910.
FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta le re-

lazioni ai disegni di legge:
Etato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per

Pescreizio Buanziario 1000-910 ;
Provvedimenti per la esecuzione di vario opere pubbliche.

Ripresa delice riiscussione.

PRESIDENTF. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza osservazioni, sono approvati gli articoli del disegno di legge,

il qualo o rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazione di disegni di legge.

MARIOTTI FlLIPPO, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di
legge i saali sono approvati senza discussiono e ritiviati allb serttti-
nio segreio:

Maggiori o nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di provisiòno della spesa del Ministeto
di grazia e einstizia e dei culti per l'esercizio finanziario 1908-969
(N. 75; ;

Rondicono generale consuntivo dell' Amministrazione dello

Stato por s rizio finnnziario 1905-000 (n. 30).
Chiuswra rii rotazione.

PRESlD TP:. Dichiara chiusa la votazione a serulinio segreto.
I senato s cretari procedono alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESID T
.
Proclama il risultato della votazionc a scrutinio se-

i Inglio luo, n. 320, e assegnazione di L. 5,000,000 per le altro

spese straudinaria del 31inistero della marina:

Voianti ........... 78

Favorevoli
. . . . . . . . . .

71

Contrari........... 7

Stato di provisione della spesa del XIinistero della marina per
l'esoreizio finanziario 1900-010:

Votanti........... 78

Favorevoli
. . . . . . . . .

72

Contrari
..........

6

(Il Senato approva).
11aggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della ma-

rina per l'esercizio finanziario 1908-900:

Votanti............ 78

Favorevoli
, , . . . .

. . . .
71

Contrari........... i

(Il Senalo approva).
Afodificazioni all ordinamento amministrativo o contabilo del

Ministero della marina :

Votanti........... 78

Favorevoli. . . . . . . . . .
71

Contrari........... 7

(II Senata approva).
La seduta termina alle 10.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 25 giugno 1909

SEDUT'A ANÏInfEltlDIANA

Presidenza del rice presidente FINOCCHIARIO-APRILE.
La seduta comincia alle 0.30.

LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-

meridiana precedente, che è approvato.

Approvazione di disegni di ,lePUC-

Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Proroga dei poteri dei Re'gi commissari straordinári dei comuni

di Ottaiano, Somma, San. Giuseppe e San Geñnaroi
Provvista dei fondi decorreitti alla costruzione di un fabbricato

ad uso di caserma delle gttardie di città in Cuneo;

Proroga delle facoltà concessa per il servizio del Casellario cen-

trale penale presso il Ministero di grazia e gitistizia;
Proroga del termine fissatb alla Corhmissione d'inchiesta per

l'esercito pel campimento dei suoi lavori ;

Applicazione della legge 3 ntaggio 1888, ai deputati impiegati.

Discussione del disegno di legglo: Spese per'la Comittissiorie d'inchie-
sta sill Ministbro dell'Istruzione pubblios.

MONTÙ raccomanda che si solleciti la soluzione del problema re-
lativo alla divisione degli studi nel ginnasio e licco.

NOFRI domanda a quale punto siano i lafori della Commissiono

d'inchiesta, e quali ne siatto le risúltanze.

IIAVA, ministro dell'istruzibile pubblica, avverte che lo studio

della riforma della scuola modin à di competoriza di un'altra Com-

missione, lo quale prossimamente presenterà la relazione definitiva
All'onorevole Nofri risponde che la Commissione d'inchiesta sulla

pubblica istruzione ha däto ednto de¶c sue indagtnî cirúa la þtima
parte del suo compito, cioè l'accertaihonto delle rãsponsabilita yler-
sonali.
Quanto alla seconda parte, cioè all'inchiesta sui servizi del Mini-

stero, la Commissione vi attende alacremonte, aiutata con la mag-

giore buona volontà dal Ministero.

RICCIO, relatore, raccomanda che si pubblichino via via le par -

ziali relazioni della Commissione sui singoli servizi.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, rispondo che tutte lo re-

lazioni vengono pubblicate appena presentate.
(Si approva l'articolo unico del disegno di legge).

Discussione del disegno di legge « per la sistemazione dellasomalia

italiana ».

IÆAI I richiama l'attenzione del ministro intorno ai gravi dissidi

scoppiaii nel Bonadir fra il comandanto militare e il governatore
civile, lameniando che siasi troppo tardato a nominare una Com-

missione d'inchiesta.

Accenna a molti fatti avvenuti nella Colonia notando come la re-

sponsabilità che in proposito incombe al governatóro Carlotti sia

spoeialmente quella di non averli immelliatamente resí noti al 31i-

nistero, al fino di avvertirlo che il comandante militare aveva ten-

tato di sorprendero la sua buona fedo; aveva commessombusi dipo-
tere, e non rispettava 1 autorità del governatore malgrado gli or-
dini del Governo centrale.

Aggiunga che il ministro possiede da molto tempo le prove degli
ahusi e delle mancanze del comandante militare; e non comprende
percio como non sia apparsa subito evidento la needdità di fare

giustizia.
Confida in ogni modo nell'opera energica ed imparziale del mini-

stro e della Connnissione d'inchiesta (Bene).
PALA, rileva, dolendosene, che la politici coloniale dell'Italia non

tiene conto delle condizioni del paese; e ché mentre si spehdðun
tre milioni per il Bonadir, non si trovano i dénàri cocorretáf per
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la costruzione di strado necessarie in Sardegna: onde dichiara che Sebbene it dissidio stesso sia poi sempre divenuto pia acuto, à
votetà contro-il disegno-di legge. rimasto perð.ug dissidio individuale, essendo gli sforzi dei due mi-
TITT.ONI, ministro-dagli affari est3ri (sehrni d'ättenzione), dopo nistri dégagteri e della gnera stati diretti con successo ad im-

aveto afternuíto la grande utilità del dibattitoyarlámentare. per pgdire chèlliv ntáse dissidio fra l'elemento civile o militare.
mottoresulla giusta via l'opinione pubblica artificialmento traviata T até .in li le operazioni militari, assicurata l'occupazione
da interessi d'individui, di caste, di classi o di partiti entra a par- del fiume, il maggiore Di Giorgio ed il comm. Carlotti hanno Ia-
laro ¢el dissidio £arletti-Di Giorgio.
Non si.necupera delle accuse reciprocamente'fattesi dal commen-

datore Carletti e dal maggiore Di Giorgio,-volendo mantenere la
più rigorosa imparziahtà e non volendo preocouppare il giudigo
che la Commissiono l'inchiesta, all'uopo nominata dovra dare; si
oce era, invece, della questione sostanziale, cioè della responsg-
bilith Jainistoriale di fronte alle accuse:mosseadallionachiesa.

14.dgrore aalla scelta delle persono del commendatoro Carletti

e del:.maggioro Di Giorgio;
24 errore di-omissiope nel non avere bencde initelelaro attribu-

zioni;
ßo ,Qegaljtà del depreto.ministeriage lep°4pžilos18)ß;
g ipgepipipap ed inaziope dopo, che si gbbg notizia dg dissidio.

Cigeggprium..acçµea, ricorga.Ja statoili,soryig,io (lel commenda-
tore Oarletti e del maggiore pi Gior.gio,açlto ( pçoiEs gella loro bril-
14gtp.g.d pygrage carriera clio li a(Iditave,apa A¶¶egzione dpl.Governo;
luanto alla seconda, dignostra che, pp detggminayo le attriþuzioni
dellegggi}à eëYilikipilitari in Somalia provvedono la legge del
5 aprile 1908 ell decreto del aprile dello,,stesso gnno, eigota la
coat °940,deglii.4;verspri phe lamentano l'indeg,erminatezza
dell ugiqAis..gtep,tre,4ttepeppo.igeprpfo che' hgeprpeurato di
defi irg,14;gpyggg jgo gig stgjgspoxqppogippsg g'gg)pritk4pl ßo-
yerggiggypoggggeggtteplp richiggjg gell'ggtpritŠmgitare,mentre
prima accusavano che ad eggepqn,foge,.stg‡o,cograspgstp.

a pppfqtto ,accordg esisten‡9..tra i agigigtri Igglisesteri e

RJUWiss'cáisk d'ÏlleÂlità del decr to MÍÁi eri el 1 aprile
1908, gynostig come .non eussista vfoËL:1pge Ëla pgge .sull'ordi-

nariëlto'della. Somalia, poich quel decreto, in yttes ell'ordina-
mentimilitale delfÁ 06Ïoniä enn & 'a31o stá fissa pyovvisoria-
mente le. Attriopzippi del comandante delle truppe, e lo fa talmente

in armo ia epila legge, ghe è suo intogdimento inserirne le di-

sposizion 49 'ofdinamerito inilitare che dovrà presto essere deli-

be ihnge, quailto alla questione di formai che egli avrebþe po-
tuto dargli quella di semplici istruzioni, che tali infatti sono le

disposizioni del decreto stesso, e a . queste istruzioni nessuno certo

avrebbo potuto pretendere di rifiutare obbedienza.

Dimpatra pulla scorþa.dei dgepmegtigpagargegag che, se glegge
non ha parlato di comando deÏld"truppe, ne ha perb taci‡amente

rimangy Jp gytiguzione ago opdigagertto Ingitarer
Alla domanda dp11'on.. Chiesa di sapere se si vuolo il Goverrto ci-

vile q íL Govgenp pilitage, gíterpla, ç¾e la risposta non può essere

ph Supydella jeggeno. giog .gpavgrno çivgo, la cui neneenità egli
affermð al Senato e alla Camera, con quel poteri e quella s,upre-

mazia che la legge stessa ha ad esso 4ttriþpito. I)a ciò l'iinpopsibi-
lità di consentire al comando milit,are l'autonomia e la gestione dei

fondi che sarebiero cálf,rarie alla legge. Occorre, però, lasciare
all'autorità militare, che sola può averrie la competenza e la respon-
sabilità, la parte tecnica, in modo che la facoltà riservata al gover-

natore di ordinare la operazioni militari deve intendersi per gli of-
fetti politici.
Qu.anto all'ultima accusa d'indegisione. e d'inazione, Jimqstra che,

scoppiato il dissidio, quando ora imminente e ritenuta ti,ecessaria

l'occupazione del fiume, non era possibile assumere la responsabilità
di un ritardo e delle gravi eventtian conseguenze, ciò clib sarebbe

avvenuto col richiamo deil'(no o dell'altro o di tutti e due, che per-
cið si doveva assolutamente evitare il rimpatrio del Di Giorgio, e si

telegraf6 faceáËo iqipello sal pitriottismo el governatoro o del co-

manÀànte delle truppe, ed esprimendo la fiducia che, al momento

d'inizhre le operazioni militari, ogni loro dissidio sarebbo cessato

dinanzi' al nemico.

sciato successivamente la Colonig ; o tra il consolo Macchioro ed il
ggiore Rossi, succeduti come reggenti, ha regnato sempre la mi-
gliore armenia.
.gPou?,giunti in Italia il Di Giprgio ed il Carlotti, si procedette

a riassumere, con lavoro non lieve.e ngn breve, le reciproche .ac-
cuse, e a formulere i qupsiti epalpinati prima dai due ministri o poi
inúnt i ágli ipgerýsati. Si gignse così ai primi di giugno, o sah.
eye gon sí a essegg‡u,t e legipposte del Di Giorgio, si procedetto
senzgl,tpo àljappomiga dgila Cppmigone d'inchiesta con decreto
Reale,ýrpceduto da parere unapine del Consiglio coloniale e del
Consíglio dei ministri.
Passa quindi a parlare delle concessioni agricole al Benadif. Liopo

avere ricordato a titolo di lode una intervista col sonatore De Mar-
tino sull'argomento pubblicata da un giornale di Roma, spiega per-
ché il Gdverno, sistito sempre dal par.ore concorde del Consiglio
coloniale, abbia creduto opportuno har corso a varie domande di
-concessiong senza attendere Ïa egtremazione del regime fondiario
della Somalia, e come, data la situazione presente della Colonia
dovendosi pel momento escludere il sistema delle piccolo conces-

sioni, aventi per base la colonizzazione bianca, e non potendosi faro
assegnamento-sulla costitu2ione di una grande società coupessio-
naria, abbia adottato per la messa in valoro dei 50 000 etta ei di
terreno disponibili nella Goscia un tipo unico di concessione di et-
tari 5000, estensione riconosciuta senza esitazione come quella. più
adatta alla messa in valore di quella regione.
Ci non escludo cho si possano rilasciare, accanto alle grandi gon-

cessioni, ágpozzamenti di terreno di piccola estensione a coltivatori
che presentino probabilità di successo.
Spiega le ragioni per cui si ð dovut0 modificare il contratto tipo

Carpanetti nelle ulteriori concessioni.
Risponde, poi, alle accuse messe alla disposiziono del contratto

che riserva il diritto dei ttrzi sui terrani concessi, e al modo nel
quale sono state dellinitate le concessioni stesse per quanto riguar-
da-il 'lor sviluppo sulla fronto del fiumo.
Då notitia di quanto il .governo della Somalia italiana ha fatto

Per il taglio della boseaglia che intercedo fra la duna ed il flume,
giovandosi dell'opera delle tribù sottomesse, c passa a parlare do-
gli itscaridhiamando molto arretrate le notizie pessimiste date dal-
l'on. Chiesa, e insieme col parere non favorevolo del maggioro
Rossi, cita quello molto favorevolo del comandante Corrina, del
comm. Carletti e del maggiore Di Giorgio, in ciò concordi. Da 2442
con -30 ufficiali italiani, inquadrati in sol compagnie, come erano»
nel.fobbraio 1908, al 1° aprile 1939 erano 3533, ripartiti in 10 com--
pagnie, dislocato in 16 presidi, con 59 uffleiali italiani. Insieme cork
gli, ascari arabi sono 400 ascari eritrei. La paga è stata portata da
7 a 9 talleri mensili, e sono stati molto migliorati l'equipaggin-
mento, l'armamento, il vestiario, gli alloggi ed il servizio 8 Ani-
tatio.
Riportandosi alla relazione ministerialo o a quella della Giunta

generale del bilancio quanto alla sposa di circa due milioul per la
.oco.upazione dell'Uebi Scebeli, dopo avere mandato un plauso ai
nostri bravi ufficiali e soldati ed alla valorosa marina, preziosa coo-
pergt(ce, stabilisce glcuni gonfronti con quello che ha speso l'In-
ggilterra gg11a riva destra del Giuba dal 1898 al 1905, (14 milionip
pejl'aziong di penetrazione verso l'interno contro gli Ogaden ribolli
e nel Soinaliland (62 milioni) nelle due spedizioni contro il Mußnh
del 1903 e 1901, e quello che ha speso la Germania, (335 milioni di,
marchi) per reprimere la rivolta degli Hereros e per la guerra con-
trq gli Ottent9tti (165 milioni di marchi).
Dopo avere così risposto alle principali critiche dell'on. Chiesa,rettiilca varie inesattezze, nelle quali egli. è caduto ; dimo,strando
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che il programma, che egli rapingeva al Senato nell'aprile 1967,
era quello dell'espansiono niilitare nell'inter S ningpnon guello
dell'occupazione del fiume, avvenuia neÏ 'modi precisi utdicati nel
suo discorso del febbraio 190Ë alla $aËera'; Å$ n'do p scilúí Caitoi
e la regione di Gheledi non furono occupati, mentre fu ocqupata
1)anane.

1)ichiara che non la volontå, ma la possibilità gli èmancat,a finora.
di visitare le nostro colonie. Venendo poi a parlare del direttore

dell'ufIlcio coloniale, lo dice funzionario diligente, zelante, laborio-
àissimo, che fa il suo dovere e gode la sua, piena fiducia, insieme

con gli altri funzionari, che validamente lo coadiuvano.

Conclude riconoscendo che tra le moltissime inesattezze l'onore-

Tole Chiesa ha dotto alcune veritA, delle qualiterrà conto; notyndo
he egli stato meno recisfàilli stie affejäl'aiiadi in loniali,
sellbone legato dalla pràÑ'ydÏzini antÏcoloniale del suo partito..Af-
ferma che la colonizzazione i opera di civiltà, e come tale degna di
una nazione, che ha intenti civili.

RÏàette la trattazione di teati.altri appetti del problema colo-

niale alla discussione dei,bilancigelle,.golpnipeMA abbia:nonoi

(chiede il ministro) i mezzi atti ed,affrontare 11 pçoblema ? Questa è

la discussione, che dovrà farst sui detti, bgainci. Si compiace intanto
di questo dibattito che, comy non,6 stato,Aenza interesse per la Ca-

mera, cosi nog sarà sensa, ptilith per la anazione.,(Vivissime appro-

vazioni --- M¶ti deputasti si congratulano. colgonorevoleministro).
Voci. La chiusura.
PRESIDENTE pone a partito la chiusura della discussione.

(È approvata).
TRAPANESE presènta i seguente ordine del giorno:

« La Camera, convinta della necessità che la politica coloniale-non

debba es'ere prevalentemente militare, ma ispirata, alla sistema-

zione ecenenica delle terre conquistate per non gravare oltre sul

bilancio dalla metropoli; che alla violenta e sanguinosa repressione
della gente del paese debba, sostituirsi opera ceivile di elevamento
morale per affratellare quelle popolazioni- ai nostri connazionali;

passa all'ordine del giornos.
Rileva che finora la nostra pgtica coloniale,si,a troppo infor-

mata allo spirito militare. .E tempo di svolgere finalmente una pro-
ficus azione di penetrazione pacifica.
Manda un tributo di omaggio ai nostri valorosi ufliciali e soldati,

che cola hapno combattuto, ed in partÏcolare a quelli, che sono ca-
duti vi.ttime del dovere; ma afferma che bisogna risolutamente por

fine alle avventure guerresche.
Il paese W91e che, dopo tanti sacrifici, le nostro colonie rappre-

sentino fina lmente una risorsa economica. E a questa messa in va

lore dello colonio devppp essere rivolti tutti i nostri sforzi.

Alf vma pwtgato la possihdite e la opportunità di una pontica

pacifica. y ei augura che a questo cenaat‡o, che è in sostanza quello

propugnato arche dall'onorevole
mmistro, si confor¤úgo i reggitori

civili e militari della Colonia.
Con una politica sincerginente pacifier sarà anche possibile affra-

tellarci le popolazioni indigene, nello quali il terrore delle
armi non

sµscita, invere, che sospetti ed odi.
Questi concetti ha riassunto nel suo ordiné <tel giorno (Beno al-

colonia, più che l'avviso dei Governatori civili,ai fosse dal Governo
seguito l'autorevolipsimo oonsiglio del generale Baldissota.
Loda,.dekresto,cilmprogrammatpratico pacificos del Governo.

Solo, a coronamento.dell'opera, ritiene:indispensabile che:si dia un
definitivo assetto alla Somalia.
Fa qualche riserva su qualcuna delle spese straordinarfoiproþoste,

e trova alquanto eccessiva per le forze del nostro bilancio la somma

.complessiva di tre milioni.
Si augura che gli, uomini,cche dovranno reggere la colonia, sa-

pranno degnamentes corrispondere ralla fiducia in loro riposta dal
Governo e dal paese (Benissimo -- Bravo)
DEL BALZO, relatore, dichiara di non: occuparéi del inoto dfiéidio,

nel qualeg attraverso anolte. Osagerazioni, ill fortoybyrobábilmento
da una parte e dall'altra; lamentandovehe ontrambistyisi tuhzionari
non abbiano saputo sacrificare i loro personali ri'sentimenÛ al de-
coro e all'utile del paese.
All'on. Pala osserva the ildn (possibile stfalcià da questa legge

lo stanziamento di un mezzo niilione p¾r la SaËÁÄÓNanche percho
trattasi di somme gia spese. Quantò alla giustificizioile della sposa,
essa sarà data in sede di copto cónimni;ivo.
Ringrazia il ministro per lo parole nortosi, che ha pronunciato

all'indirizzo della Giunta e del suo"relatore.
Si associa al saluto umndato agli ufliciali ed agli uomini di trup-

pa di terra e di mata della colonia.'
Dichiara che vagheggiti~eglijurÑ ima politida di þiicificä p notra-

zione, diretta a ritrarre dalla colonia le' maggiori risorsa di cui è
capace, e ad affezionami 10 popdÌaziõni iridigene: ma nota che in-
tanto A indispensabile maittenere nella colonia una forza sufficiente
per guarenûrnã la sicilrezza e'la p e.

«

Termina augurandosi che la dãËia, riecí1issima di naturali ri-
sorse, divenga al pig pysy fonte di,ricchezza e di prosperità per
la nazione (Vivissime appi'avezioni).
TITTONI, ministro dçgli affari epteri, dichiara, all'on. Trapanese

cho è suo fermo intendimento dare un indirizzo civile p pacifico al

governo della colquia.
All'on. Cavagnai'i dichiara che precisamelée il GÃŸerno si propone

di completare e perfbzionnie l'ordliiaménto della"coÌonii
Prega entrainbi di non insistère nell'ofdine 'del giorno.
(I due ordini del giorno sono ritirati. L'articolo unico del disegno

di legge é approvato).
Presentazione di un edisegno di legge

e di unawelatione

CARCANO, miriistro del teëœo pi' senta il seguente disegno di
legge :

Depositi in conto coiTdate prädso Isîntiti di"8 hesiotte
RICCIO presenta la relazione sul^disegno di legge :
Modificazioni all'art. 8 della logge IB 1 glio '1006 þortaritejrov-

vedimenti per le Provincieindi'ÍdioriaÏi,' ýer la sidilig oP Ï¿ Sar-
degna.
La seduta termina alle 12.30.

SEDUTA POMERIDIANA

l'estrema sinistra).
CAVAGNARI, presenta il seguente ordine del giorno:
« La Camara invita il Governo a provvedere convenientemente

alPordinamento civile e militare della Somalia ».

Si duole che il ministro non abbia risposto, in questa occasione,

ad una proeisa domanda dall'oratore formulata in occasione della

discussione del bilancio degli affari esteri; domanda diretta a cono-

scere quali siano le attribuzioni rispettive dei governatori civili e

militari della Somalia.
Una precisa determinazione delle facoltà e delle responsabilitå

varrebbe ad evitare per l'avvenire molti degli inconvenienti, che si

sono avuti a deplorare.
Avrebbe voluto che nelle questioni attinenti alla sicurezza della

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.35.
CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
Per la commemorazione della battaglia di ßolferino

e ßan Martino.

PRESIDENTE, annuncia. che, avendo comunicato per mezzo dei
rappresentanti della Camera, alla rappresentanza della nazione fran-
cose il voto solenne dell'assemblea, il generale Michel, capo di quella
rappresentanza, ha risposto con telegramma di ringraziamento, ispi-
rato a nobili sensi di fratellanza fra le due nazioni latine (Benis-
simo!).
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Domande di autorizzazione a procedere.

PRESIDENTE comunica le domande di autorizzazione a procedere
contro i deputati Centurione, Ettore Mancini e Giannantoni.

. Interrogazioni.

FACTA, sottosegreWirio di Stato por l'interno, risponde all'on. Odo-
rico, che chiede sia modificato l'art. 23 del regolamento della legge
di pubblica sicurezza, in modo da renderlo meno dannoso all'indu-
stria, ed al commercio specialmente dei temperini.
Dichiara che crede opportuno soprassedere a tale modificazione,

attendendo che l'esperienza accorti meglio gli effetti delle vigenti
disposizioni.
ODORICO assicura che l'industria dei temperini è quasi comple-

tamente distrutta dopo la disposizione, che ha ridotto da dieci a

quattro centimetri la lunghezza delle lame permesse.

Aggiunge che così si è danneggiato "un gran numero di onesti
lavoratori, e che inoltre molti pacifici cittadini sono andati incontro
ad ingiuste condanne, mentre non si è raggiunto alcuno scopo ef-

ficace di prevenzione contro i malviventi.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, pur non escludendo

.la eventualità di una modificazione, nota che la industria deve

conformarsi alle ingiunzioni della legge ; ciò che può fare senza

-danno.
Risponde poi all'on. Pescetti sull'azione spiegata dall'autorità pre-

fettizia nella lotta politica del quarto collegio di Firenze.

Risponde ad analoga interrogazione dell'on. Muratori.
Dichiara che non avvennero quelle compressioni e sopraffazioni

da parte dell'autorith prefettizia, delle quali è cenno nel testo della
interrogazione dell'on. Pesentti.
Attende che questi specifichi 10 sue accuse.
PESCETTI rileva che contro il contegno del prefetto di Firenze

protestò con telegramma il sindaco di quella città. Afferma che, in
occasione della recente votazione di ballottaggio pel quarto collegio
di Firenze, furono commesse sopraffazioni e illegalità che, mentre

menomarono la dignità e la libertà civile, arrecarono la più grave
offesa alla tradizionale correttezza toscana.

,I dintorni della città furono occupati militarmente. Fu inoltre

mandato al Comune un commissario profettizio, ch&, usurpando i

poteri della Commissione elettorale comunale e del sindaco, ammise
al voto le guardie municipali, modificando così le liste fra la prima
e la seconda votazione, con manifesta illegalità, nella speranza di

giovare per tal modo al candidato ministoriale, il quale, invece, ri-
mase ugualmente soccombente.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, afferma che nessuna
illegalità fu commessa dal prefetto; poichè questi, ammettendo al

voto le guardie municipali di Firenze, non fece che dare esecuzione
alla sentenza del magistrato e alla decisione della Commissione pro-
Vindiale elettorale.
Nota che, non trattandosi di fare nuove iscrizioni, ma di cancel-

lare quelle guardie dall'elenco dei sospesi dal voto, cið poteva e

doveva farsi anche nell'intervalla fra la prima e la seconda vota-

zione.

Fu dunque scrupolosa osservanza della legge, non già sopraffa-
zione o manovra olettorale.

Il profetto non merita censura se, di fronte al diniego del sindaco

di dare esecuzio11e alla ricordata deliberazione nonostante i reite-

rati inviti, nomino un commissario perchè provvedesse in luogo e

vece del sividaco (Interruzioni del deputato Pescetti, che viene ri-

chiamato all'ordine dal presidente).
Esclude assolutamente che un talo provvedimento abbia potuto

suonare offesa verso la nobilissima città di Firenze o verso la sua

rappresentanza.
MURATORI, ò soddisfatto delle dichiarazioni del Governo, che ri-

spondono pienamento alla verità delle cose. 11 prefetto non poteva
non dar corso alla decisione 'della Commissione provinciale.
Con cið egli non ha fatto che eseguire la legge; e l'ha eseguita

con tutti i possibili riguardi verso, l'Amministrazione comunale e

verso il suo capo.
Nota poi che, ammettendo al voto le guardie municipali, si ve-

niva, se mai, ad avvantaggiare la situazione del candidato popolare
non quella del candidato Ministeriale.
E assurdo dunque parlare di sopraffazioni e violenze elettorali.
Quanto allo spiegamento della forza armata, afferma che era ne-

.cessario per impedire il rinnovarsi dei disordini, che si ebbero nella

prima votazione.
Definisce il telegramma del sindaco di Firenze un atto d'imperia-

lismo democratico e plebeo.
(Interruzioni all'estrema sinistra - Scambio di violente apostrofi

fra i deputati Pescetti e Muratori - Interruzioni vivaci e clamori
da molte parti - Agitazione - Il presidente richiama severamente
tutti gli interruttori, esortandoli al rispetto della dignità dell'as-

semblea - Le parole del presidente sono accolte dai viviM§lausi
di molte parti della Camera - Continuando le interruzioni, le apo-
strofi reciproche, i clamori, il presidente sospende la seduta alle

or,e 15.30).
PRESIDENTE, riaprendo la seduta (ore 15.40), dá facoltà di pir-

lare all'on. Pescetti, che l'ha chiesta per fatto personale.
PESCETTI, per fatto personale, rettificando le dichiarazioni del-

l'onorevole sottosegretario |di Stato, afTerma che l'animissione al

voto delle guardie municipali doveva aver effetto per le nuove e

non per le vecchie liste.
Dichiara poi che egli si è limitato a ritorcere una frase, che sonava

offesa al sindaco di Firenze.

Prega infine il presidente di spiegare alcune frasi da lui pronun-
ziate richiamando gli interruttori.
PRESIDENTE dichiara di non aver nulla da spiegare; Emantiene

quello che ha detto, quale risulta dal verbale (Vivissime approva-
zioni - Commenti all'estrema sinistra).
Da facoltà di parlare all'on -Muratori, per fatto personale.
IfURATORI vi rinunzia (Benissimo).
PRESIDENTE dichiara chiuso l'incidente (Vive approvazioni).

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta delle elezioni sulla
elezione contestata del collegio di -Altamura.
La Giunta all'unanimità propone alla Camera la convalidazione del

cav. Pasquale Caso a deputato del collegio di Altamura.
Pone a partito queste conclusioni.
, (La Camera approva).

Svolgimento di proposte di legge.

PACETTI, a nome anche dei colleghi Ricci, Bocconi, Murri, Bian-
chini, Bonopera e Mancini svolge una proposta di legge per una

tombola telegrafica a fatore degli ospedali di Recanati, Gualdo, Ca-
merano, Jesi, Chiaravalle, Cupramontana, Montemarciano, Corinaldo,
Senigallia, Ripe di Senigallia, Belvedere Ostrense, Barbara e _Fossom-
brone.

LACAVA, ministro delle finanze, colle consuete riserve, consente
che la proposta di legge sia presa m considerazione.

(È presa in considerazione).
CAPECE-MINUTOLO, a nome anche dei colleghi Arlotta, Tanari

Pini, Salvia, Eugenio Rossi, D'Ali, De Michele, Trapanese, Paratore,
Della Pietra, Romeo, Vincenzo Bianchi, Gesualdo Libertini, Chimienti,
Di Palma, Angiulli, Pansini e Buonanno,svolgeunapropostadilegge
per accordare alla vedova del maestro Giuseppe Martucci una pen-
sione annua di tremila lire.

Ricorda con commossa parola le alte benemerenze di Giuseppe
Martucci, il grande musicista, l'illustre insegnante, che tanto con-

tribul alla diffusione della coltura ed all'incremento dell'arte mu-

sicale in Italia (Vivissime approvazioni).
, FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, con le riserve d'uso,
consente che la proposta di legge sia presa m considerazione.

(È presa in considerazione).
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ßegu.ito della, discussione del disegno di legge : |Modificationi al
regime flacale degli spiriti.

MANCINI CAMILLO, dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera, i•iconoscend'o essere la questione del regime degli spi-
riti in Italia intimamente collegata a quella enologica, invita il Go-
verno a completare a mezzo · un'apposita Commissione reale di

persone competenti gli stuti in materia coordinandoli con quelli
compiuti dalla Commissione,Reale enologica, presentando al più presto
al Parlamento-i provvedimenti definitivi ».
Riconosce in gran parte giuste le critiche mosse dai precedenti

oratori alle presenti proposte, sugli effetti delle quali non si fa ec-
cessive illusioni.
Ammette che non con questa legge si risolvera la crisi dei vini.
Tuttavia si grave à la presente situazione della enelogia italiana,

si doloroso è il momento, che attraversano i nostri viticultori, che
anchoon passeggiero alleviamento dei mali può essere salutato con
glota.
Ora precisamente questo disegno di legge, agevolando la distilla-

zione dei vini esuberanti, arreca un vantaggio, sia pur limitato e

transitorio, ma non perciò meno sensibile, alla produzione vinicola
italiana.
Una soluzione deûnitiva si avrà soltanto quando, con opportuni

miglioramenti nella'fabbricazione e con saggie specializzazioni delle
colture, si sarà pervenuti a ristabilire Pequilibrio tra la produzione
e il consuma.
A tale soluzione può il Governo efficacemente contribuire soprat-

tutto coll'agevolare l'esportazione, per mezzo di un acconcio regime
doganale e con tariffe di favore pei trasporti.
L'oratore aúcenda anche al vasto programma della trasformazione

delle colture augurandosi che intervenga in questo senso la illumi-
nata iniziativa del Ministero d'agricoltura.
Accenna pure al problema del monopolio di Stato per l'alcool, e

su di esso richiama l'ettenzione del ministro delle finanze.
A coloro, che si sono preoccupati della distillazione della melassa

di barbabietole, osserva che questo prodotto può essere altrimenti

utilizzato, e che in ogni caso trattasi di un interesse assolutamente
secondario di fronte a quello della viticoltura.
Osserva poi che, discutendosi questa legge, sarebbe stato molto

opportuno che la Camera avesse avuto conoscenza del risultati degli
studi della Commissione enologica.
Si augura che a novembre, alla ripresa dei lavori, la Camera sia

posta dal Governo in condizione di esaminare la questione degli
spiriti sotto tutti gli aspetti, per modo da poter dare finalmente a

questa travagliata materia un assetto definitivo.
Venendo alle disposizioni della legge, chiede che i benefici con-

ceëài älle cooperative distillatrici siano estesi ai privati distillatori
di vini propri e dei propri coloni e dipendenti.
Osserva che l'alcool ha ancora in Italia un grande avvenire, es-

sendo tuttora quasi inesplorato il campo della utilizzazione indu-
striale .di questo prodotto.
Termina rilevando l'alto interesse nazionale della viticoltura, che

dà lavoro e pane alla ottava parte della popolazione italiana, e au-
gurandost che, di fronte ad un sì grande interesse, il Parlamento
non voglia essere avaro dei necessari aiuti (Benissimo).
MORPURGO, dubita se la presente proposta migliori Veramente la

legge vigente. Intanto la proposta stessa contiene in sè una potente
contraddizione, inquantochè tende da un lato ad aumentare la pro-
duzione, d'altro lato ad inceppare la esportazione, e cioè a limitare
il consumo.

Esprime poi il timore che questa legge sia per danneggiare ulte-
riormente le piccole distillerie, che producono meno di dieci etto-
litri all'anno, senza misuratore e con carattere cooperativo; pic-
cole distillerie che già ebbero un gravissimo colpo per la legge
del 1879.
Si riserva a questo proposito di presentare un emendamento.
MALCANGI, riconosce egli pure che il disegno di legge non ri-

solve la crisi vinicola. Ma tale non era il suo obi'etto, la sua
finalità.

· La proposta tende soprattutto a difendere gli.interessi dell'erario
contro fi•audolenti speculazioni. Senonché non era possibile non

tener conto anche degli interessi deBa industria enologica
E questa parte delle disposizioni proposte fu accolta con grande

soddisfazione dai viticultori italiani.
Altri e più efucaci provvedimenti si attendono. Intanto é questa

una prima e indispensabile misura, siccome quella che deve per-
mettere di vuotare le cantine e far posto per la nuova vendemmia.
Senonchè, mentre i rappresentanti tjelle regioni vinicole vole-

vano migliorate nel loro interesse le primitive proposte governa-
tive, queste furono, inYece, dalla 'Giunta del bilancio grandemente
peggiorate, con grave delusione e più gravepalcontento dei vini-
cultori.

Nessuno degli emendamenti della Giunta giova alla industria
vinicola ; molti, per contrario, la pregiudicano notevolmente.
Il legislatore avrebbe dovuto, in questa occasione, aiutare con

ogni mezzo le distillerie cooperative, conformemente al principio
della legge .vigente. Invece, con la nuova legge, si fa per questa
parte un passo indietro.
Ed un passo indietro si fa pure pel regime dei cognacchi, la cui

produzione viene senz'altro soppressa.
Afferma che, sotto il pretesto della tutela della finanza, molti in-

teressi industriali sono prevalsi in danno dei viticultori (Benis-
simo !).
Vorrebbe che almeno il supero delle imposta oltre i trenta mi-

lioni andasse ad aumento dell'abbuono (Commenti).
Termina rimettendosi a quanto autorevolmente dirà l'on. Pantano

nello interesse dei vinicultori, i quali per ,ora, -e come provvedi-
mento immediato, chiedono solo di. poter vuotare le cantine por ac-
cogliervi il nuovo prodotto.
Esorta infine il Governo, la Giunta del bilancio e la Camera a

non voler dare ai vmicultori italiani un motivo dí-non ingiuste re-
criminazioni (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
MONTAGNA, per fatto personale, riterendosi ad- una osservazione

dell'on. Malcangi, dichiara che. l'Associazione degli agricoltori si
manifestó contraria al sistema degli abbuoni, che ritenne non gio-
vevoli all'agrigltura.
MALCANGI replica che gli abbuoni provvedono all'urgenza del

momento.

AGNINI svolge il seguente ordine del giorne, sottoscritto anche
dagli onorevoli Samoggia, Prampolini e Cabrini:

« La Camera, riconoscendo doveroso che lo Stato si preoccupi della
grave crisi vinicola e proponga provvedimenti atti ad alleyiarla;
non riscontrando nel disegno di legge presentato alla Camera mi-
sure che rispondano a simile scopo, mentre invece turba lo svi-
luppo di altre coltivazioni ed industrie agrarie, e riesce di grave
pregiudizio per l'erario pubblico; pur ammettendo la necessità di
modificare l'attuale regime degli alcools che ha dato luogo a seri
inconvenienti; invita il Governo a presentare un nuovo disegno d
legge.
Rileva che tutti gli oratori hanno, in un senso od in ..un af trecensurato il disegno di legge, esprimendo l'opinione che esso'ag-graverà anzichè alleviare la crisi vinicola, e creerà una nuova crisi,

quella degli alcools.
Afferma che bisogna esaminare se la crisi Vinicola sia transitoria

o permanente. E poiché l'oratore reputa che sia permanente, giu-dica assurdo provvedervi con rimedi transitori, mentre il solomezzo
adatto è quello di ridurre la produzione per proporzionarla alla rijchiesta.
Afferma inoltre che per equilibrare la produzione col tonsumo è

necessario anzitutto sviluppare l'esportazione.
Non crede che si possano considerare come assolutainente inca-

paci di un maggiore assorbimento dei nostri prodotti vinicoli i mer-cati americam. Riconosce tuttavia che ad una maggiore esporta-zione si oppongono i dazi proibitivi dell'America dei quali non si
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può sperare la riduziotic se non si facilita l'entrata in Italia dei

gram americani.

Cosi pure un grande avvenire per la viticoltura italiana o ripo-
sto nella nascente industria della concentrazione dei vini, che po-
trebbe costituire uno dei rimedi contro la crisi vinicola, e che, in-
vece, il presente disegno di legge tende a soffocare.

Ed anche altre nuove utilizzazioni dei prodotti della vite, come il
concentramento dei mosti e la gossificazione dei vini e dei mosti,
debbono tenersi in gran conto, quali mezzi per smaltire vantag-
giosamente la nostra produzione.
Venendo al merito del disegno di leggo ammetto che tra le uti-

lizzazioni dei prodotti vmicoli si debba annoverare anche la distil-
lazione degli alcools, sebbene questa contrasti con la legge econo-

mica del minimo costo: ma osserva che tale distillazione non dove
nè segnare la rovina di altro colture agricolo, no imporra all'era-

rio un aggravio sproporzionato al beneficio.
Ora il presento disegno di legge, oltre a danneggiare anche la

estrazione degli alcools dal granturco, rende anche inutilizzabili le

melasse, che non possono essero sfruttato in modo diverso, a meno

che non si Voglia con speciali disposizioni legislative concedere

particolari abbuoni per l'estrazione dello zucehero dallo melasse.
Si preoccupa percio del fatto che la inutilizzazione delle melasse

produrrà inevitabilmento un aumento nel prezzo dello zucchero.
Si associa poi a quanto altri oratori hanno sostenuto sull'oppor-

tunità di dare incremento alla produzione ed al consumo in Italia

degli alcools industriali, che, so costassero da noi quanto costano

all'estero, potrebbero trovaro usi larglii o svariati.
Combatte il disegno di legge anche pel danno che viene al-

l'orario.
Esamina tutte 19 perdite di entrata, clio dalle nuovo disposizioni

deriverebbero; ne conclude che queste sarebbero di gran lunga
maggiori dei vantaggi, che potrebbero aversi, considerando che la

sovraproduzione vinicola o infinitamento superiore ,
alla quantità di

vini, che potrebbe essere distillata, anche se l'alcool, che si può
esitare in Italia ed esportare dall'Italia, fossa tutto tratto dai vini.

Meglio assai percio destinare i milioni, che l'erario ð disposto a

sacrificare, ad incoraggiare e premiare la trasformazione delle

culture.
Imperoccho ò ormai tempo di terminare una politica agricola ar-
tificiale che mantiene le vario culture soltanto col protezionismo;
cita ad esempio di cio il dazio sul grano o la protezione delle bar-

Labietole attraverso l'industria zuccherifera.

Trova infine che il disegno di legge non à stato sufficientemente

stadiato, specialmente negli effetti di alcune modificazioni proposte
dalla Commissione.

Rileva, per esempio, che alcuno disposizioni proposte costituireb-

bero un vero privilegio per alcuno distillerie.
Così la Commissione s'inganna quando credo che il disegno di

legge avrá per effetto di rialzare il prezzo dei vini.
Dolle nuovo disposizioni non si avvantaggeranno nò i produttori,

nð i consumatori, ma soltanto gli intermediari, i liquoristi, già fa-

voriti da una tassa di fabbricazione che ó la più bassa di tutto

quelle vigenti in Europa.
Dimostra infine esagerate anche lo provisioni della Giunta del

bilancio circa il vantaggio finanziario delle nuovo disposizioni.
Per tutte le ragioni da lui esposto e per tante altre non meno

gravi esposte dai precedenti oratori il disegno di legge non merita
il suffragio della Camera,

Ai provvedimenti in favoro della enologia si addiverrà quando
saranno conosciute le proposte formulate dalla Commissione eno-

logica.
Tuttavia, poichè o urgento modificare in alcune parti il regime

degli alcools, si potrebbero stralciare alcuni provvedimenti del di-
segno di legge intesi a prevenire le irregolarità e le frodi.

Annuncia in questo senso alcuni emendamenti, che illustra som-
mariamente.
Si augura che il Governo, nello interesse della economia e .della

finanza, non consentirà nei concetti propugnati dall'onorevola relo-
tore (Vivo approvazioni - Molte congfatulazioni).

Presen/azione di un disegno di legyc e <// relationi.

TITTONI, ministro degli affari esteri, presenta il seguente dise-

gno di legge.
Esercizio provvisorio del bilancio di provisione del fondo della

emigrazione per l'esercizio 1909-910.

ABIGNENTE presenta le relazioni sui disegni di legge:
Convalidazione di decreti regi autorizzanti prelevazioni dal fondo

di riserva per le spese improviste per il periodo dal 13 gennaio al
24 marzo 1909;

Convalidazioni di decreti reali coi quali furono aniicipato pro-

levazioni di somme dal fondo di riserva per le speso imprevist£du-
ranto il periodo dal 6 aprile al 4 maggio 1909.

GIOVANELLI presenta la relazione sul disegno di legge:
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli del bilancio del Mini-

stero della guerra per il 1908-909.
POZZI DOMENICO presenta la relazione sul disegno di legge:
Riscatto di alcune linee ferroviario concesso a11'industria privata.

CAO-PINNA presenta le relazioni sui disegni di legge:
Sul trattamento di pensione al personale di truppa della R. guar-

dia di finanza;
Maggiori assegnazioni o diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli del bilancio dell'interno 1908-900 ;

Maggiori assegnazioni per L. 5,030,003 sullo stato di provisione
del Ministero dell'interno 1908-909.

CIlESPI SILVIO presenta la relazione sulla proposta di logge:
Modificazioni alla legge 10 dicembre 1905, relativa alla tassa su

velocipedi.
LUZZATTI LUIGI presenta la relazione sul disegno di legge :

Proroga della durata dello Società cooperative.
RIZZA presenta la relazione sul disegno di legge:
Tombola telegrafica a favore degli ospedali delle città di Co-

miso, Vittoria, Santa Croce Camerina e Biscari.

Votazione p scrutinio segreto.

CAMERINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica il risùltato della vot1zione segreta sul 80.
gnente disegno di legge:

Provvista di fondi occorrenti alla costruzione di un fabbricato
ad uso di caserma delle guardio di città in Cuneo·

Favorevoli
. . . . . , , . . . 226

Contrari........... 29

(La Camera approva).
Autorizzazione della maggiore assegnazione di L. 50,000 per lo

spese occorrenti alla Commiscione d'inchiesta sui servizi dipendenti
dal Ministero dell'istruzione pubblica :

Favorevoli . . . . . . . . . . 221
Contrari........... 34

(La Camera approva).
Proroga dolla facoltà concessa dallà leggo 24 maggio 1908, n.201,

per il servizio del casellario centrale penale presso il Ministero di

grazia e giustizia :

Favorevoli . . . . . . . . . .
229

Contrari........... 20

(La Cainera approva).
Proroga del termine fissato alla Commissione d'inchiesta per

l'esercito pel compimento dei suoi lavori:
Favorevoli.

. . . . . . . . ,
231

Contrari........... L6

(La Camera approva).
Assegnazione straordinaria di lire 3 milioni sullo stato di pre-

visione della spesa del Ministero degli aflari esteri per l'esercizio
1908-909 per la sistemazione finanziaria della Somalia italiana a
tutto giugno 1909:

Favorevoli . . . . . . . . . .
208

Contrari . . . . . . . . . . .
42

(La Camera approva).
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lianno presouparte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Agnesi - Agnini - Aguglia - Ales-
Bio Giovanni - Amici - Ancona - Aprile - Arlotta - Artom -

Astengo - Aubry.
Baccelli Guido - Badaloni - Rarnabei - Barzilai - Battaglieri
- Battelli -- Beltrami - Benaglio - Berlingeri - Berti - Ber-

tolini - Bianchi Leonardo -- Bianchini - Bissolati - Bizzozzero
- Bolognoso - Bonicelli.- Bonomi - Brandolin - Bricito -

Brizzolesi - Brunelli - Brunialti - Buccelli - Buonanno -

Buonvino.
Caccialanza -- Caetani - Calissano --- Calisse -- Callaini - Cal-

1eri - Camera - Camerini - Cameroni -- Cannavina - Cao-Pinna
- Cappelli - Caputi --- Carcano - Cardàni - Carugati - Caso --

Casolini Antonio - Cassuto - Castoldi - Celesia - Cerulli - Co-

saroni - Chiesa Pietro - Chimienti - Chimirri - Ciccotti --- Ci-
morelli-- Cipriani Gustavo - Cípriani-Marinelli - Cirmeni -- Cocco-
Ortu - Colotina Di Cesarò -- Colosimo - Compans - Cornaggia
- Costa Andrea - Cottafavi---Credare - Crespi Silvio - Curreno.
D'All - Daneo - Dari - De Amicis - De Bellis - De Felice-

Giuffrida - Dogli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua -- Della Pietra
- De Michetti - De Nicola -- De Novellis - De Seta - De Tilla --

Di Cambiano - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Robilant - Di Ro-

vesenda - Di Stefano - D'Oria.
Facta - Faolli - Falcioni - Falletti - Fasce - Faustini - Fazi

- Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferraris-Maggiorino - Finoc-

chiaro-Aprile - Fortis - Foscari - Fraccacreta - Francica-Nava

- Fusco - Fusinato.
Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gangitano --- Gazelli
- Giaccone - Gincri-Conti - Giolitti - Giuliani - Goglio --
Guarracino - Gucci-Boschi.
Lacava - Landucci - Leonardi - Leone --- Locro - Longinotti
- Longo - Lucchini - Lucernari ---- Luciani - Lucifero - Luz-
zatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Macaggi -- Magni - Malcangi -- Mancini Camillo - Mancini

Ettore - Manfredi Giuseppo - Manfredi Manfredo - Mango --
Maraini - Marcello - Margaria - Marsaglia - Marsengo-Bastia
- Masciantonio - Masi - Masoni - Medici - Mendaja - Meza

zanotto - Micheli - Miliani - Medica - Molina - Montagna
..- Montauti - Montrésor - Montà - Morpurgo - Mosca Gaetano
- Mosca Tommaso - Muratori - Morri.

Nava - Negri de Salvi - Niccolini - Nofri -- Nunziante - Nu-
voloni.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele.

Pacetti - Padulli - Pala - Pantano - Papadopoli - Pavia -

Pellegrino - Perron - Pescetti - Pilacci - Pipitone - Podestà

- Podrecca - Pompilj --- Pozzi Domenico - Pozzo Marco.
Raineri -- Rastelli - Rattone - Rava - Rebaudengo - Riccio

Vincenzo - Richard - Ridola - Rizza - Rizzone - Roberti -

Rochira - Romeo - Romussi - Ronchetti - Rossi Eugenio -
Rossi Teofilo - Rota Attilio - Rubini - Ruspoli.
Sanarelli - bantoliquido - Saporito - Scaglione -- Scano -

Schanzer - Scorciarini-Coppola - Silj - Sonnino - Soulier -

Spirito Beniamino -- Spirito Francesco - Squitti - Staglianó -

Strigari - Suar 11.
Tanari - Targioni - Tedesco - Teso - Testasecca - Tinozzi
- Torre - Trapanese -- Treves - Turbiglio - Turco.

Vaccaro - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni
- Viazzi - Vicini - Visocáhi.
Zerboglio.

Abozzi - Avellone.
Baslini - Bo-sarelli.
Dagosto.
Ellero.
Tani.

lindri.
Jdanna - Moscl ini

Sono in congedo:

Raggio - Rampoldi - Romanin-Jacur
Toscanelli.

Ventura - Venzi.
E0n0 ammala/i:

Abbiate.
Cicarelli.
Fradeletto.
Martini - Matteucci
Nitti.
Ottavi.

Pastore - Pini

Assenti per ufßcio pubblico:
Alessio Giulio.
Bettoni - Boselin

Cimati - Corniani

Da Como - Di Bagno.
Frugoni.
Giannantoni.
Morando.
Scalori - Solidati-Tiburzi - Stoppato.
Tovini.

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta delle elezioni ha convalidato
l'elezione seguente:

Montecorvino Rovella, eletto Spirito Francesco.

Interrogazioni e interpellanze.

CAMERINI, segretario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

conoscere se, ed eventualmente con quali criteri di giustizia e di

correttezza, proponendo lo scioglimento del donsiglio comunale di

Augusta, il prefetto di Siracusa abbia proposto per R. commissario
lo stesso sindaco dell'amministrazione disciolta.

« Colonna di Cesaro ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per
sapere le ragioni della proibizione di una conferenza pubblica sul

tema « I lavoratori, e il socialismo > proibizione ordinata dal sin-

daco del comune di Baggio, in provincia di Milano.
« Treves ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere se e quando intenda di proporre una adeguata ri-
forma delle tariffe giudiziarie allo scopo di eliminare all'inconve-

niente che cittadini chiamati all'ufficio di giurati davanti alle Corti
d'assise, di periti nanti alle stesso Corti, ai tribunali e preture, od
all'uflicio di testimoni, vengano, come ora accade, indennizzati in mi-
sura sproporzionata alle spese che realmente debbono incontrare.

« Rastelli ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici se è disposto a prendere qualche provvedimento per calmare

l'agitazione delle cooperative romane dei lavoranti in legno, degli
stuccatori e dei marmisti e scarpellini.

« Bissolati, Caetani ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per

sapere se non intenda di elevare, per ragione di evidente equità e

di giustizia disiributiva, il cottimo nella manifattura di Lucca, por-
tandolo, per lo meno, alla pari di quello che viene corrisposto nelle
manifatture di Modena, di Chiaravalle e di Cagliari.

« Montauti ».

« 11 sottoscritto chiedo di interpellare il ministro dell'interno,
per sapere se non creda necessario di modificare l'art. 23 del rego-
Jamonto della legge di pubblica sieurezza, riducondone l'inutile ec-

cessività in modo che - senza toglierne l'efficacia - lo renda meno

dannoso all'industra e al commercio specialmente dei temperini.
« Odorico ».

La seduta termina alle 19.20.
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I3.I.A.RIO ESTERO

Continuano i commenti della stampa ostera sullo di-
chiarazioni fatte alla Camera da S. E. Tittoni.
II Petit Parisien scrive :

« L'on. ministro Tittoni, nel suo discorso alla Camera
italiana, ha rilevata la sincerità dell'amicizia franco-
italiana. Noi non vogliamo pensare che a questa assi-
curazione, che garantišce le relazioni affettuoso coino-
stri vicini d'oltralpe ; e la Francia risponde cordial-
me nta alle ovazioni che in Italia salutano revocazione
del glorioso passato ».

T1 Fremdenblatt ricorda le critiche formulate-in Italia
alla politica dell'on. Tittoni nella prima fase della re-
cento crisi orientale e soggiunge che i fatti e la fine
di tale crisi hanno dato piena ragione alla previdenza
deR'on. Tit:toni. Le vedute di questo sulla politica italiana e
sulla triplice alleanza sono ora apparse chiare all'Ita-
Jia, la quale' è soddisfatta di appartenere ad un gruppo
di alleanze, il cui prestigio e la cui influenza in Eu-
ropa si sono consolidati.

* *

Gli ultimi dispacci da Berlino recano che il blocco
co asorvatore del Reichstag ha respinto i progetti finan-
ziari presentati dal Governo per fronteggiare la non

liota situazione del bilancio,
Una crisi ministeriale o þarlamentare è perciò alle

vista o sul proposito un dispacoio da Berlino, 2õ, dice:
Mentra la stampa di sinistra dichiarava unanimenierito stamane

cho non vi erano nella situazione presento cho due eventualità, o
lo seioglimento del Reichstag, ovvero le dimissioni del principe di
Bùlow, e che una buona soluzione era lo scioglimento, nei circoli
della cancelleria si presenta ora la tesi segue ute: Ciò che domina

.nel:a situazione attuale à il bisogno del paese di vedere .risolta la

questione delle riforme finanziarie. Lo questioni di persone ed i

sentimenti personali devono scomparire dinanzi a questo problema
ominentemente grave.
Il cancelliere potrebbe avere il desiderio di dimettersi, ma il suo

dovero glielo impedisce, cd i Governi confederati sono con lui nel

ritenere che nò uno scioglimento del Reichstag nè una crisi alla

cancelloria risolverebbero la questione finanziaria.
Bisogna che attualmente, di fronte alla nuova maggioranza del

:Reichstag, vi sia un Governo deciso a mettere tutto in opera, deciso

:a lottare per impedire l'approvazione di imposte nocivo alcommer-

cio ed all'industria, per esempio l' imposta sui valori di Borsa in-

ritti nella quotazione e l'imposta sull'esportazione dei carboni.

Dopo pertanto la terza lettura della legge sulla riforma finanziaria,
il ancelliere potrà osaminare più da vicino le conseguenze che vi

sono· da trarre dal voto di ieri.

per _il momento la parola d'ordine sulla situaziono à dunque : nò

seiog.imanto nð dimissîoni.

* *

Lo ostilità della Turchia contro la Grecia per il fatto
della questione cretese fanno prevedere la possibilità
di gravi avvenimenti, allo,rchè .le truppe delle potenzo
protottrici avranno nel prossimo mese sgombrato l'isola
di Candia.
Un dispaccio da Costantinopbli alla Zeit di Vienna,

dice :

Pare clie la questione di Creta si avvii sempre più rapidamente
verso una crisi, che probabilmente si manifesterà anche nelle con-

dizioni politiche interne dell'impero ottomano. Il linguaggio violento
che il generalissimo usò contro i grecí.in interviste sulla questione
cretese, l'accusa che si va ripetendo con sempre maggiore insisten-

za, che i greci in Turchia preparino una sollevazione e l' importa-
zione sistematica d'armi, hanno destato fra la popolazione ellenica
della Turcilia un'eccitazione pericolosa. I greci organizzano comizi
nei qllali protestano contro le asserzioni dei generali giovani tur-
chi, chiamandole calunnie. Il patriarcato minaccia di chiudere di-
mostrativamente le chiese greche e i deputati greci dichiarano che

intendono di deporre i loro mandati, non volendo collaborare con
dei ttirchi alla Camera. Qui si prevedono disordini e conflitti gravi
fra gli elementi turchi e greci. I circoli ufliciali in seguito alle com-
plicazioni della questione candiotta sembrano aver perduto la testa.
Questo ò certo che essi non sono più padroni della situazione. Paro
imminente una crisi di gabinetto.

* *

Sulla crisi ministeriale ungherese, si telegrafa da
Vieima al Piccolo di Triesto :

11 l\iinistéro Wekerle e con esso la coalizione unghoreso sono

dantiua liquidáti. Questo ò il primo passo verso la soluzione della

crisi, la quale entro una settimana dovrà essere composta in un

senso o nell'altro : o 11 nuovo ministero potrà contare sqll' appog-
gio del partito dell'indipendenia e in questo caso la crisi avra una
soluzione pacifica, che permetterà alla Camera odierna di continua-
re i suoi lavori e magari di condurre a termine la riforma eletto-

rale; o, non potèndo ottenere le simpatie dei quarantottisti, il nup-
To governo per reggersi sarå costretto a sciogliere la Camera, nella
quale i 1(ossùthiarii'tengono la maggioranza, per tentare nelle nuove
elezioni di schiacciare il partito dell'indipendenza.
La prima eventualità è possibilè solo nel caso che il signor Lukacs

riesca a concludere un accordo col partito dell'indipendenza. Se-

nonchè le previsioni che si fanno oggi in proposito sono pessimiste;
la maggioranza degli uomini politici unglieresi propende a credere

che il signor Lukacs dovrà ritornare a Vienna per deporre il man-
dato afIkÏatogli dalla Corona'. Gli uomini politici di parte Rossuthiana
sono irremovibili nel loro punto di vista che il partito dell'indi-

pendenza, essendo alla Camera il partito numericametito più forte,
ora che la coalizione è sciolta ha il diritto di pretendere che sieno

aflldate solamente a lui le redini del potere; il signor Lukacs dal
canto suo non può aderire a queste domande dei quarantottisti,
perchè da quanto egli stesso ha dichiarato in questi giorni la Co-

rona è disposta ad afIldare il potere soltanto ad un gabinetto, nel

quale i due portafogli principali, la presidenza o gli interni, sieno

tenuti da uomini di sua fiducia. Ambedue le parti, almeno in que-
sto momento, sono poco disposto a cedere,

* *

' La guerra civile e l'anarchia che sembravano termi-
nato nella Persia, dopo che lo Scià aveva ripristinato
Ix Costituzione, hanno ripreso vigore con maggiore
violenza. Dispacci da Pietroburgo, 25, narrano :

Un telegramma da Mesched segnala un combattimento tra le

truppe persiane ed i rivoluzionari e dice che la città ò in pieno
caos.

Avendo. i rivoluzionari impedito ad un distaccamento russo,
recando provvigioni, di giungere fino alla Banca russa, i cosacchi
russi hanno mitragliato le barricate.
Si ignorano le perdite dei rivoluzionari.
Secondo un telegramma da Teheran, 5000 rivoluzionari marciano

contro la capitale, ove lo Scià ha nominato governatore generale il
colonnello LiakofT.
Un telegramma da Tabris descrive la repressione operata dalle>

truppe russe.

i Questo telegramma, indirizzato al presidente della Duma, protesta
contro le rappresaglie del generale Snasky. In esso si preg a il pre-
sidente della Duma di informare di ciò il presidente del Con..

,siglio.
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I Sovrani a Venezia

L3 LL. MM. il Ro e la Regina visitarono ieri, come
venne annunziato, l'Esposizione internazionale d'arte.
La visita incominciò dalla sala ottagonale, nella cu- i

pela della quale si trova la deoorazione pittorica di
Galileo Chini, che i Sovrani hanno ammirato mol-
tissimo.

Quindi lo LL. MM. entrarono nel grande salone de-
corato dal Sartorio, che con sommo piacere rividero.
La visita continuò poi per le sale che contengono le

opare degli artisti accettate dalla Giurla ed è stata mi-
nuziosissima. Sono state poi ammirate grandemente dai
Sovrani le mostro collettivo di Ettore Tito, Besnard,
Zorn, Stuck. Kroyor, e speciale interesse ha destato in
essi la p1ostra americana organizzata dall'Accademia
di New-York.
Quindi i Sovrani col seguito visitarono la sezione

italiana, la sala romana, la piemontese e le mostre spe-
ciali di Pasini e di Pellizza che destarono in loro vivo
interesse.
La visita continuò þoi attraverso le sale dello scul-

tore Jerace, del pittore Gugliemo Ciardi, del De Maria,
del Calvati, del Gioli, dol Tallona e di Marius Pictor,
tutte animiratissimo.
I Sovrani visitarono in seguito le mostre del Sigo-

rini o del Fattori, il salotto siciliano, dova venne am-
mirato l'arredamento del Ducrot ed i quadri del De
Maria Bercler. Passarono infine nell'ultima sala, che
contiene la collezione di sculture del Troubetzkoy ed
una serio di acqueforti. Durante il giro per le sale ven-
nero presentati ai Sovrani parecchi artisti che si tro-
Yavano presenti, fra i quali Galileo Chini, Ciardi, Nono,
Fragiacomo, Laurenti, De Stefanis, Seattola, Marsini,
Miti-Zanetti, Carozzi, Fortini o Tafuri. Nel grande sa-
Jone decorato dal Sartorio hanno ammirato anche l'alto
rilievo del Calandra, che adornerà il monumento a Giu-
seppe Zanardelli in Brescia.
Quando osservavano le opere del Tito, i Sovrani

dissero che esse fanno bene agli occhi ed allo spirito.
La visita al palazzo dell'Esposiziono finì verso le

oro 10 3I4 ed i Sovrani manifestarono al sindaco o al-
Ton. Fradeletto tutta la loro soddisfazione per la splen-
dida riuscita della mostra, che giudicarono di gran
lunga superiore a tutto le altre che la precedettero.
Essi dissero che ossa dovrobbe essere molto visitata a
scopo di studio e di coltura.
Stante l'ora tarda, i Sovrani promisero di ritornare

a visitare i quattro padiglioni stranieri che si trovano
nel giardini.
Alla loro partenza, attraversando il parco della

Mostra, i Sovrani furono fatti segno ad una grande
dimostrazione di simpatia da parto del pubblico che
era accorso numeroso. I Sovrani, ossequiati dal sin-
daco, conte Grimani, e dall'on. Fradeletto, sono rimou-
tati in lancia a vapore ed hanno fatto direttamente
ritorno al palazzo reale.

Alle ore 13 S. M. il Re, in una lancia dell Arse-

nale, insieme cogli aiutanti di campo, generale Bru-
sati, contrammiraglio Garelli e maggiore Cittadini, si
recò alla scuola di San Giovanni Evangelista, sede
delle arti edificatorie, dove venne ricevuto dal presi
dento cav. Agazzi, dal vica presidente Bonaretti, ual
direttore dolla scuola prof. Lorenzetti, dai membri el

Consiglio direttivo e dai segretari.
S. M. il Re si interessò moltissimo delle opero ar-

cheologiche e particolarmente dei resti delle chiese di
Santa Lucia e della Carità.

Quindi salì per lo scalono lombardesco, ammirando
le opere vetrarie che ne formano la cornice.
Il presidente cav. Agazzi illustrò a Sua Maesta lo

tele del Tiepolo.
R Re si intrattenne lungamente ad osservare gli stuc-

chi del settecentista Francesco Re e visitò la statua di
San Giovanni e la sala della Croce.
Nella sala dell'albergo, il Re appose la sua firma

no110 stesso album sul quale si era firmato quan:Io,
all'età di i2 anni, visitò Venezia con S. M. la Regina
Margherita.
Nella sala dei Pellegrini, indicò al contrammira 10

Garelli le stampe antiche contenenti progetti di e era-
zione di navi sommerse.
Il Re fece poi ritorno per il secondo ranlo dello sea-

lone, ammirando da ultimo il monumento a Vincenzo
Piomhetti, opera del prof. Lorenzetti.
Dopo essersi accomiatato dai presenti, S. M. 11 Re

discese nella lancia e si recò a visitare lo opere d'arte
conservate nel palazzo ducale, soffermandosi in mo o

particolaro dinanzi alla tela della « Gloria del Pan-
diso » del Tintoretto e trattenendosi più a lungo nol
museo archeologico.
La visita durò oltre un'ora, o S. M. si compiacoue,

per fordinamento delle sale e del museo, col diretto o

regionale dei monumenti, prof. Ongaro, e cogli a i
ingegneri presenti.

* *

Verso le cinque del pomeriggio,1e Loro Maesta,ee-
compagnate dal generale Brusati, dall'ammiraglio Ga-
reLi, e dal maggiore Cittadini, ritornarono all'Esposi-
zione per visitaro i padiglioni stranieri. Furono riae-
vuto dall'on. Fradeletto che le accompagnò subito al
padiglione del Belgio.
Ancho qui, come al mattino nel palazzo della Mc-

stra, la visita dei Sovrani fu minuziosa.
Dal padiglione del Belgio le Loro Maestà passarono

in quello delfUngheria o colà fu presentato ai Sovrani
l'architetto Maroci, autore del progetto dell'edifleio e
di tutta la decorazione interna, che fu molto am-
mirata.
In seguito il Re e la Regina passarono nel padi-

glione delfInghilterra, dovo fu loro presentato il si-
gnor Giulio Fradoletto, commissario genera10 di qua la
sezione, e poscia in quello della Baviera, sofferman-
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do !! in tutte e due lungamente. Le Loro 1Waesta am-
m arono specialmente il padiglione dell'Ungheria per
la magnificenza della decorazione o quello dell'Inghil-
to a per la finezza delle opere raccolte, e dimostra-
ron a ancora una volta all'on. Fradeletto tutta la loro
so lisfazione per la splendida riuscita della Mostra.
Hil nel parco dell'Esposizione como nel viale ester-

no che conduce alla riva d'approdo, i Sovrani furono
vivamento acclamati da numerosa folla.
AIIe oro 18 10 Loro Maesta, risalito in lancia col so-

iULD, fecero ritorno alÌa Reggia.
* *

Ie ore 20 obbo luogo a palazzo reale un pranzo
u ciale offerto dalle Loro Maestã alle autorità civili
e militari ed alle dame di Corte.

Topo il pranzo i Sovrani tennero circolo.
La serenata e l'illuminazione del bacino di San Mar-

I
Il sindaco di Genova rese omaggio al conte Gallina o bevve al

presidente della Repubblica ed al Re d'Ïtalia.
Beauquier salutò l'Italia, sorella della Francia, unita ad essa in

uno stesso ideale di pace.
Duval, nella sua qualità di senatore della Savoia, si disse fiero

che la Francia abbia combattuto per l'Italia o bovetto al Re d'ltalia,
alla Regina ed ai Principi di Casa Savoia.
Il conto Gallina ringraziò gli oratori o bovetta al Presidento della.

Repubblica ed alla Francia.
Nella stessa serata di ieri all'Hòtel Continental si tenne il ban-

chetto della Società della Polenta. Vi assistovano la rappresentanza,
dell'Ambasciata d'Italia, l'ambasciatore d'Italia a Washington, Mayor
des Planches, le notabilitå della colonia italiana o parecchio nota-

bilità francesi.
Parlarono il duca Melzi d'Eril, presidente della Polenta, ricor-

dando la campagna del 1859, di cui si celebra il cinquantenario e
brindando all'Italia e alla Casa di Savoia, l'ambasciatore d'Italia a

Washington, compiacendosi delle patriottiche manifestazioni odierne
in Italia, alle quali si ò associata la nazione sorella e Jean Carrère,.
bevendo alla fraternith latina.

co vennero di prima sera sospese in seguito ad un
te:nporale.
Verso lo 9, rimessosi un po' il toinpo, la banda cit-

tadina ha dato un conoorto in piazza San Marco in
in onore dei Sovrani.
Nella piazza sono stato accese parecchie fuocate

mul'.icolori di bongala, che illuminarono fantastica-
mente 10 cuspidi della chiosa di San Marco, e.più lon-
-t: 0 il campanile e la chiesa di San Giorgio.
I Reali, entusiastica:nonto acclamati dall'enorme folla,

si a!Ticciarono duo volto ai balconi del palazzo reale,
me::tre la banda cittatiina suonava la marcia reale e
ok falla applaudiva incessantemente.

Il cinquantenario glorioso

A PARlW,
La capitale francese,con quella ilnezza gentile cheàuna dellesue

lhelle caratteristiche, con l'entusi:tsmo col quale sa avvivare tutte le
:sne nobili iniziatiYe, accoglie festosamento gli ospiti italiani da essa
inV ati por la co:nmemorazione solenne del cinquantenario da
quen la daa popoli latini combattevano uniti per la più santa delle
cw : l'indipond3tza o l'unità d'Italla.
Ieri giunsa a l'arigi il sindaco di Genova, inarch. Da Passano, ne.

c3'apagnato d3 sei assessori inanicipali.
i-3 Ettandevano ala staziono i membri del Comitato della Lega

fra 30aitaliana, il cipitano Backer addetto al 3Iinistero della guerra,
il deputato Beauquier o parecchi giornalisti.

11 eipitano Ibeker, a nome del ministro della guerra, diodo il ben-
Wanta al sindaco di Genova.
Nel pomeriggio di oggi, accolto can grandi fcsie, giunsero a Pa-

rigi le rappresentanze dei inanicipi di Ro:na, Milano o TO.vino o

. del Comizio centrale romano dei veterani 1848-70.
11 ricevimento entusiastico venne fatto al grido di: « Viva la yt'an-

cia! », « Viva fitaha! », mentre una musica militare alternava gli
inni dello duo nazioni sorelle.

Iersera al Grand IIòtel vi o stato un banchetto o!Terto da Clei
ment Gondraud, in onore del merchese Da Passano, sindaco di
Genov.L Vi assistevano l'ambaseiatore d'Italia, conte Gallina, i so-
ndo: Magaia e Unval, il deputato Beauquier el il capitano Beckor,
rappresentante n nunistro della guerra, ed altri.
Al 15:« deHe nonse GondPand j rese la pitola e lingraziò ]

conto Gallula per l'onore fattodi intervenendo pl banchetto.

PER IL CANTO CORALE

L'Istituto nazionale di educazione fisica, le eni benemerenzo iit

favore delle più alte finalità educative sono ben note, deliberò di

promuovere la diffusione del canto corale, cosi poco coltivato nelles

nostre scuole.

È ormai risaputa nel campo scientifico l'ellleacia osercitata dallan

fonazione sull'organismo. Gli antichi attribuivano una grando im-

portanza all'esercizio della voce. Sotto il titolo generico di « Vocî-
ferazione » essi intendevano un insieme di pratiche atte ad accro-

scorne la potenza e a renderne l'azione sull'organismo più direttia,
o più irttensa.
Ai criteri dei dotti, degli scienziati si o inspirato l'htituto nella

preparazione del disegno di legge sulla riforma scolastica, in

una niemoria testè presentata al Ministero della pubblica istruzione
nella quale sono concretate proposte intese a rondere più vantag-•
ioso l'insegnamento di questa materia o sono esposti i vari pro-
grammi che una speciale Commissione riconobbe più adatti per
le scuole elementari, per quelle medie iníeriori e complementari e

per quelle normali.
L'Istituto, a completamento di cosi geniale programma e nell'in-

iento di dare impulso nelle scuole al canto corale, quale altro fra i

primari coeilicienti dello sviluppo fisiologico e morale della gioventù,
ha altresi bandito due importanti concorsi, il primo per la compo-

sizione di un'autologia corale educativa e l'altro per la composi-
ione di un inno nazionale ginnastico da music trai per canto al-

l'unisono o da eseguirsi p3r la prima volta in oansione delle fosto

giubilari del 1911.
11 concorso per l'antologia di poesia cora'e educativa, il cui schema

vomie elaborato dalla Conunissione predetta, riguarda distinta-

inento;
a) componimenti por uso dolo primo quattro classi elemen-

tari, da musicarsi e cantelesi all'unisono, in un un:nero non intoi

riore a dodici;
b) componimenti per uso delle scuole 51 e 6a elementacc, com-

plomentari, tooniche e ginnasiali, da musieursi o cantarsi all'uni-

sono o a due voci, in numero non inferiore a otto.

I componimenti dovranno essere urovi o semplici, adotti allo
diverse età e ispirati a caneetti edneativi o patriottici, s evri da

ogni accenno politico, illosofico o religioso, tali da potw suscitaro

ella gioventù il senso estetico e la conoscenza dei doseri umaui,

nigliari o civili.
y favori dovranno essere trasmessi, in piego raccom:uudo, alla

semppy wia dell'Istituto
in Reum, noa o i e il 30 novendre 1000.

6 g4 avoro dovrà essere controsegnato con un motto di neanc-
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scimento, da ripetersi all'esterno di una busta chiusa, nella quale si
conferrà il nome dell'an Ñ.

11 concorso sarà giudicato da una giuria eletta dal Comitato con-
trale dell'Istituto, composta di un suo rappresentante e di altri

quattro membri, di cui sprenno noti i nomi subito dopo chiusa l'ac-
cottazione dei lavori.
11 giudizio della giuria sarà inappellabile.
Ai vincitori del concorso verramio assegnati i seguenti premi per

ciascuna categoria:
al primo classificµto, medaglia d'oro con diploma e lire cinque-

cento;
al secondo classifleato, medaglia d'argento con diploma e lire

duecento.
Potranno essere anche eventualmente scelte delle singole compo-

sizioni, assegnando alle medesime speciali ricompense.
Le principali norme che regolano il concorso per la composizione

dell'inno nazionale ginnastico sono le seguenti:
a) i concorrenti sono liberi nel metro, nei concetti, nell'esten-

sione, purché si ispirino alle finalità dell'educazione fisica e a sen-

timenti patriottici;
b) i componimenti dovranno essere trasmessi, in piego rac-

conandato, aÏla segretëría dell'Istituto, non oltre il 30 novem-

bro 1909.

Ogni lavoro dovrà essere contraddistinto da un motto di ricono-

scimento da ripetersi all'esterno di una busta chiusa, nella quale si

conterrà il nome dell'autore;
c) il concorso sarà gigdicato da una giuria eletta dal Comi-

tato centrale dell'Istituto e composta di un suo rappresentante e di

quattro membri, di cui saranno noti i nomi subito dopo chiusa l'ac-
cettazione dei lavori.

11 giudizio della giuria ò inappellabile ;
d) l'autore del componimento prescelto riceverà una meda-

glia d'oro dell'Istituto con diploma e lire trecento.
All'autore del componimento classificato secondo sarà assegnata

una medaglia d'argeno con diploma e lire cento;
al terzo classificato, medaglia d'argento con diploma.

Confidiamo nel pii brillante successo di entrambi i concorsi e ci

congratuliamo sipceramente con il benemerito Istituto nazionale

yet• l'incremento dell'edudazione fisica o coi suoi valorosi coope-
ratori.

NOTIZ,IE V.A.RIE

IrTALY.A-

In Carnplclogtio. -- Sotto la presidenza dell'assessore

anziano, prof. Ballori, il Consiglio domunale di Roma si è riunito

iersera in seduta pubblica.
Dopo le consuete formalità e lo svolgimento di una interessanto

interrogazione sulla clargizione di sussidi ai patronati scolastici,
alla quale rispose esaurientemente l'assessore Ballori in assenza

dell'assessore competente Canti, ammalato, il Consiglio passó alla

proposta :

« Nomenclatura di vie e piazzo della città ».

Le proposto di nomi furono numerose; ma non accordandosi, spe-
cialmente per i noini gloriosi e cari di Trento e Trieste, la degna
importanza delle vie da denominare, fu proposta ed accettata la so-

spensiva.
In seconda deliberazione si approvarono il regolamento edilizio e

quello delle scuole facoltative.
Approvaronsi poscia parecchie altre proposte d'indole ammini-

strativa.

Sulla proposta: « Regolamento speciale per il servizio dei mer-

cati », si apri una nutrita discussione che sarà ripresa nella pros-
sima seduta.
Alle ora 23.30 la seduta venne tolta.

I.<a co11exione chrclucolana. - S. E. il mini-

stro del pubblica istruzione, snellaaricorrenza del primo enniver-

sario della morte di Giosuè Carducci, ingpirandogi a un voto della

ndzione, incaricava 11 direttore della biblioteca « Alessandrina », oven

era già un cospicuo fondo <li opere ed edizioni carducciano, di rac-

cogliere tutto ciò che si era pubblicato e si andrebbo pubblicando
intorno alla vita e alle op.ore del poeta.
Il direttore conte Morom, che attende con amðro all'attuazione di

questo nobilissimo disegno, ha gia presentato pl minis,tro due grossi
volumi in foglio di un Alho carducciano contenenti frammenti dï

giornali italiani. Altri volumi seguiranno iniui saranno raccolti ar-
ticoli di giornali stranieri, pubblicazioni ed opuscoli apparsi per la
morte del poeta.
S. E. il ministro lodo l'opera egregia dello studioso bibliotecario.

Commemorazione patriottica. - Ir-ri al

Circolo militare di Roma venne inaugurata, como s'era premunun-

ziato, una grande targa in bronzo in onore degli eserciti alleati che
combatterono la fortunata campagna del 1859.
Le sale del Circolo erano adorne di fiori, bandiere e fronde di

lauro elegantemente. Assisteva alla patriottica o gentile cerimonia
un eletto pubblico d'invitati fra cui parecehi generali, senator , do-

putati, ecc., nonchò eleganti signore.
Il signor Legrand, primo segretario dell'Ambasciata francese, rap-

presentava S. E. Barrère, assente da Roma.

He ora 17.50, dinanzi al gruppo delle autorità, il colonnello Fpi-
nelli, so;retario del Circolo, strappò la tela che copriva l'artMica

targa, mentre la musica del 2° granatiori intonavaja Marsigher,
accolta da un vivo scroscio di applausi.
Altri applausi accolsero il suono della marcia reale che se : u-

mediatamente.
11 generale Marazzi pronuncio quindi, applauditissimo, il dis erst

inaugurale.
Nel Riforrnatorî. - Negli soor3i giorni i minore:mi

corrigendi del Ril'ormatorio di Roma, a San Michele di Ripa grande,
con quasi tutto il personale degli istitutori, dell'amministrazione e

di custodia, hanno compiuto una gita di premio ai castelli laziali.
I giovinetti, dall'incesso marziale e ordinato, percorsero, al suo no

della banda musicale dello stesso lstituto, i paesi laziali, formando

ovunque oggetto di ammirazione e di plauso per la loro condoUa,

per l'ordine con cui procedevano, por la serietà del con tegno.
In taluni paesi, dove più sostarono, vennero fatti segno a cortesie

delle autorità locali e ad applausìTelle popolazioni.
Riunitisi a banchetti e a refezioni o merendo i giovinetti, unita-

mente ai loro valenti educatori, fecero brindisi e mandarono augurt
ed evviva al direttore generale dei Riformatori, il neo Grande all-
ciale Mauriziano comm. Alessandro Doria, che con intellettod amore
i fliformatorî converti in vere case di educazione paterna, avvi indo
i giovani riottosi nella via onorata dell'onestà e del lavoro.
La gita lasciò in tutti il più gradito ricordo e fu agli egregi pro-

posti all'educazione dei corrigendi uno dei premi più belli ed clo-

quenti alla loro difficile o delicata missione, dal Doria cosi B e-

mente tracemta.

Conferenza. -- Alla Societå degli ingegneri e degli ar-

chitetti italiani di Roma, iersera il presidente di essa, comm. in e-

gnere Luigi Luiggi, ispettore superiore nel R. corpo del genio ci-

vile, innanzi ad un pubblico sceltissimo, eletto, dove figuravano le

più spiccate individualità della scienza, dell'arte, delle ammin :a-

zioni pubbliche, tenne una conferenza su di un interessantee in

argomento: quello dei paesi devastati dal torremoto nel die h:v

decorso.
« Quel che ho riveduto a Reggio e Messina », tale era il i:olo

dato dall'esimio ingegnere alla sua conferonza. Egli espose (1 Info

al suo occhio di tecnico e d'umanitario comparvo in una ra e un

sua gita in quelle regioni casi hollo e infelici. E fu un succederai di

narrazioni descrittivo eleganti nella forma e nutrite di scienza.

11 Luiggi, che tanto bene sa alternare la gravità degli studi sew:s
tifici con le geniauti dell'arte e della letteratura, ha esposto colia

sua conferenza un quadro pieno di verità e di sentimento. Il pub-
blico elettissimo lo rimeritò di lunghi, entusiastici applausi.
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JE?txt.aione cle11e Ca ere ggoommer-
cio. - Stamane, alle 9,. nella sede de!Ia Camera di.commercio di
Roma, ebbe luogo l'ottava assemblea dell'Unione della Camera di
commercio.
Le seduto continuaranno domani e giorni seguenti
Telegranarx11 internazionali. - In seguito

alla Conferenza t3legrafica internazionale di Lisbona ed a speciali
accordi intervenuti con l'Austria, la Francia e la Svizzera, col 1°
luglio prossimo Íe tasse pyr parola da applicarsi ai telegranuni spo-
diti dall'Italia ai vari Stati d'Europa qui sotto indicati, sono ri-
dotti per ogni parola come segua:
Austria (occettuati gli uffici in zona fav.) eent. 12 -- Belgio, Bo-

snia, Erzegovina e Lussemburgo 16 - Creta (isola) 33 - Danimar-

ca e Paesi Bassi 20 - Francia, Andorra e hÌalta 12 -- Grail Üreta-
gna e Svezia 23 - Grecia (eccettuato il continento e le isole di

Corfû, Eubea e Poros) 37 - Montenegro (via Austria) 16 - Norve-

gia 30 - Portogallo e Gibilterra 23 - Rumania 16 - Russiá A(i -
Seëia 17 - Spagna e Bulgaria 10 - Svizzera (eccatt. gli ufÏlcÌ in
zona.favorita) 9.
E stata abolita la tassa ridotta per i telegrammi a destinazione

di íÍlci unghet'esi in zona favorita, e la tassa uniforme per i túle-
grammi diretti a tutti gli ufflei tmgheresi è stata stabilita à cente-
sin 13 lier parola.
Oltre la tassa per parola, per tutti i telegrammi suddetti è stata

mtintenuta la tassa fissa di L. I per telegramma.
Gpmiti di madri. - Con questo titolo commovente

mons. Morabito, vescovo di Mileto, il cui nome à legato sir3ttamente
a quëlla radiosa opera di carità che tutto il mondo civile diede per
le giftime del terremoto in Calabria e Sicilia nei mesi dal dicerühre
in qua, fa un appello a tutti i cuori generosi ilt favore déi semior-
fani nell'immane disastro.

11 caritgtevole sacerdote che si occupa della condizione infelico dei
semi rfani che non cadono sotto la giurisdizione del patronato
« gina Elena », narra: si son vistedellepo'venovedoveimprebare
al terremoto che le lasciò in vita: che, se fossero morte anch'esse,
i figli o le figlie avrebbero trovato protezione e'ricovero!
' Epporó fa un caldo appello a tutti, affincho, accog!iendo egli in
Polistena tali derelitti, non debbano mancargli i mezzi per l'opera
santa.
I opuscolo, scritto col cuore, s'impone al cuore, ed è reso più at

trae dalle varie fotoincisioni dell'orfanotrofio di Polistena, il

qtm16 ha finora accolto duecento dieci ricoverati di ogni punto del-
la Calabria devastata e della vicina Messina.

Marinä 112111tare. - La R. nave Galilei è partita da
Galati pór Tlierapia il 24 corrente.
2War111a 121ercantile.- Il postale Regina d'Italia

del L16yd Sabaudo ò partito da New York per Napoli c'Òenova.

IDSTEIRO.

11. cox11111ercio 111 Tripolitania. -- Il console

gotierale til Frälleia a Tripoli da interessanti informazioni sul com-
mercio fra Tripoli ed il Sudan c sui modi di trasporto che sono a

disposizione del pubblico.
,Ilí tragitto fra Tripoli e Kano dovrebbo potersi fare, in circostanze

favorevoÍi, in 84 giorni, ma più spesso le carovane non possono
Â¾ierlo che in sei mesi, o addirittura un anno.

É trasporto viene fatto dagli arabi da Tripoli fino a Ghat e dai

touareg da Ghat sino a Kano.

Nélla prima parte del tragitto ogni cammello viene caricato di

du.e balle del peso complessivo di 150 chilogrammi o per il cui

trasporto si pagano quaranta fi'anchi. Da Ghat a Kano il peso viene
ridotto, per la difficoltà -del tragitto, a 125 chilogrammi, e 11 prezzo
di 80 franchi.
omma il prezzo di trasporto da Tripoli a Kano ò di un franco

circa per chilogrammo.
Una lettera da Tripoli a Kano impiega con la posta inglese circa

47 giorni, i pacchi postali impiegano invece 3 mesi.

Questa corrispondenza vieno portata in ura parte dell'itinerario

per mezzo di negri che iraversano i fiumi e i vasti terreni raludosi
fra Lokaja e Kano.
' La inedia dello merci mandate por carovano a Túpoli dal Sudan
si può Talutare ad un milione di franchi; ;rli articoli mandati dal
Sudan a Tripoli sono principalmente polli, avorio e ponno di

struzzo.

Gli articoli mandati al Sudan da Tripolisono: tela inglese, cotone,
borra di sota, droghe diverse, vestiti fatti, ecc.

TELEG'rEATAElvEI

VIENNA, 25. - Camera dei Deputati. -- Continua la discussione
del bilancio.
Gentili deplora che si voglia aggiornare la soluzione della que-

stione della facolta giuridica italiana e che si minacci anche di ri-
correre all'ostruzionismo per impedire la creazione della facolti, che
è soltanto una restituzione di ciò che gli italiani hanno gîù posse-
duto in una sede che gli stessi circoli, i quali la hanno combattuta,
giudicano ora giustificata.
Gli italiani e l'unione latina non hanno usato mai, rispetto a qual-

siasi nazionalità, procedimenti che potrebbero giustificare una talo
attitudine. Gli italiani sperano che si verrà una buona volto ad una
decisione su talo questione e che si abban ioners ogni ulteriore re-
sistenza.
L'oratore fa appello al Govorno e ai partiti cho hanno appoggiato

finora gli italiani e domanda loro che li appoggino por ottenere il
riconoseimento dei loro diritti (Applausi).
Si resping per appello nominale, con 229 voti contro 210, 2apro-

posta degli sloveni di ridurre di cinquemila corone il bilancia del
Ministero de11e finanze.
Si approva quindi il bilancio stesso ed infine si approva in t3rza

lettura l'intero bilancio del 1909.
PARIGI, 25. - Camera dei deputati (Soduta antimeridiana). -

Si discute il progetto di revisione delle tarifTe doganali.
Nèron, radicale, chiede che si proteggano l'agricoltura e lo indu-

strie francesi.
Gèrald, radicale, protesta contro le tendenza sempre più protezio-

niste delle grandi potenze commerciali, come gli Stati Uniti e la

Germania, e dico che l'aggressione economica non à fatta per faci-

litare il riavvicinamento desiderato dagli Stati Uniti.
L'oratore ò partigiano di una politica di transazione fra il prote-

zionismo ed il libero scambio e raccomanda al Governo di conclu-
dere accordi commerciali coi paesi osteri.
Paal Boncourt, radicale, chiede che si aprano ai viticultori nuovi

sbocchi o che l'auinento di tariffe proposto '

non determini una

guerra di tariffe, ma sia strumento. di negoziati.
La seduta è tolta.
PARIGI, 25. - Camera dei deputati.- Si riprende ladiscussiono

delle interpellanze sulla politica generale del Governo.

Jaurès dice che la politica del Governo verso la popolazione ope-
rata si riassume in due parole: brutalith nella repressione e ineffl-
cacia nell'opera di riforme. Tutto ciò finirà con la rivolta implaca-
bile. Jaurès dichiara con rammarico che il blocco non risponde più
alle necessità presenti. Parlando dei postelegrafici chiede so il Go-

verno pensa a nuove esecuziom.

Clémenceau e Symian rispondono con cenni di denegazione.
Jauròs aggiunge che il Governo fece di tutto per rendere storili

le riformo votate dalla Camera. Non basta che lo spirito saltellanto
del presidento del Consiglio si posi sullo riforme come un passero
sull'orlo di un tetto. Jaurès, constata il discredito nel quale à caduto
il parlamentarismo. La maggioranza è più malata del Governo stesso.
L'oraÌ;ore profetizza che il partito radicale sarà costretto ad unirsi
alle tendenze socialiste.
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11 Áeguito della di'scÑsŠne è riËviáto a venei·df la sedúta è
tolta.
BELINO, 23. - Reichstag. - Bassermann, a nome dei nazionali

liberali, o Wiamer, a nome dei radicali; dichiarano che, poichè la
parte principalo del progetto di riforma finanziaria è stata respinta
ieri, tenteranno con omendanienti di continuare a cooperare alla ri-
forma, ma, al momento del voto decisivo, voteranno contro tutte le
imposte che vi sono comprese.
Si approva poscia, con voti 174 contro 151, il diritto di bollo del-

Thúpero sullo transazioni che hanno per oggetto immobili.
BERLINO, 25. - Il Wol/Jóureau annuncia che la frazione conser-

vatrica ð stata informata dal cancelliere che le imposto sulle ope-
razioni di Borsa o sull'esportazione dei carboni sono inaccettabili,
perchò sarebbero dannose al commercio e al traffico, sarebbero per
la industria un onero insopportabile e peggiorerebbero notevolmente
la posizione economica della Germania.
HERLINO, 25. - Il cancelliere parto%tasera per Kiel, ove si reca

per conferire coll'Imperatore.
TRIESTE, 25. - Oggi hanno avuto luogo le elezioni amministra-

tive per il prinio corpo. Nei distretti dí città sono stati eletti 1 so-
dici candidati Italiani-liberali, nei distretti del territorio sono stati
eletti gli otto candidati sloveni.
SOETA, 25. - I negoziati tra il Governo bulgaro e il rappresen-

tante della Compagnia delle ferrovie orientali hanno raggiunto oggi
un accordo definitivo.
Il Governo bulgaro pagherà alla Compagnia delle ferrovie orien-

it ali 2,100,030 lira turcho como compenso per gli impianti ceduti e
ler lo entrate dell'esercizio e restituirà tutto il materiale ro-Ohile.
Inoltre la Con3pagnia dello ferrovio orientali riceverà da partedella Porta un compenso di 21,500,000 lire turclio.
MADRID, 2G. - A Belmes, nella provincia di Cordova, é avvenuta

un esplosione nella miniera Elisa. La galleria à crollata. Vi sono un-
dici ntorti e sei feriti.
l.ONDRA, 26. - Il sottosegretario di Stato per l'India, Buchanan,

lut Tresentata le sue dimissioni per motivi di saluto ed è stato so-
stis nito dal deputato Mosteroff Tlebank.
\fADRID, 26. - La Correspondencia de Espana pubblica un di-

spaccio da Tangeri, secondo il quale le ultime notizie ricevuto da
Fez confermano che tutti i douar dei dintorni sono in flamme. Pa-
recelli combaitimenti parziali sono statt dati intortio a Fez, le cui
porte lianno dovuto essere chiuse por evîtaro che i soldati Titto-
riosi del Roghi vi penetrassero.
Mulai Hafid o riuscito a decidere gli abitanti ad armarsi per re-spi gem i partigiani del Roghi. Fantaccini e cavalieri hanno fatto

una 80 tita e sono riusciti a respingere i roghisti. Un combattimento
violer tissimo si o svolto a due ore da Fez.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
del IL Osborvatorio del Collogio Romano

25 giugno 1909.
Il barometro è ridotto allo zero . . . . . .

0°
L'aneza dell:t suizione e di metri

. . . . . be.M.
Escometro a niezzodi

. . . . . 758.31.
flundità re'ativa a mezzodi . . . . . . . . . 37.
Vento a Inezzodi . . . . . . . . . . . . . . SW.
Etno del cielo a mezzoll

. . . . , serono.

Inassimo 20.3.
Termametro contigrado . . . . . . . . . . .

minimo 15.7.
Pioggia in 2: ore . . .

25 giugno 10û9.

In Eavopa: pressione messuta di 760 sul NW della penisola
lberica, imuima di 754 sull°lughilterra.

Italia nelle 24 oce: barometra poco variato al sud o Sicilia,
leg ermento salito altrove, ßno a 2 mm. sull'Emilia; temperatura
irr golarmente variata; venti forti del 3° quadrante sull'Emilia e
niedio versante Adriatico; temporali lunga le Alpi settantrionali;
pioggiarelle in Liguria e Toscana2
Barometro : massimo a 733 sulla S c:lia, niiniino a 760 sul Pie-

monte,
obabilitA : v wti del 3" quadrante deboli o moderati sull'alto

Tirreno, debo'i altrove; cielo generalmente vario con pioggio sparse
en mpor.tli, specialmento al nord.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ullleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 25 giugno 1900.

TEMPERATURASTATO STATO precedente
STAZIONI del cielo del mare

Massims Í Minima
ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto Mantizio
.. 1/4 coperto mosso 23 0 18 0

Genova.......... sereno mosso 23 4 17 3
Spezia

......... coperto cal:no 25 8 17 0
Cuneo ........... sereno - 23 0 13 4
Torino

.......... 1/, coperto - 21 G l2 0
Alessandeia...... sereno - 25 2 15 8
Novara

......... 1/, coperto - 29 1 14 0
Domodossola. ... 3/4 coperto - 21 0 12 8
Pavia

..... ..... 3/4 coperto - 27 8 12 4
Milano

.... . ... 1/2 coperto - 29 4 15 3
Como

........ .. coperto - 25 0 16 0
Sondrio

..... .. piovoso ---- 23 8 13 5
Bergamo ........ 1/4 coperto - 23 5 14 4
Brescia

........ 3/4 coperto - 25 7 11 5
Cremona

........ Osoreno - 28 4 14 7
Mantova ......... sereno - 26 U 15 2
Verona

......... sereno - 27 0 16 9
Belluno.......... 3/4 coperto - 10 0 13 0
Udine

.......... 3/4 coperto - 22 4 15 1
Treviso ......... sereno - 27 8 18 1
Venezia

........
sereno calmo 24 7 17 9

Padova ......... sereno - 26 4 15 3
Rovigo , ....... 2/4 coperto - 27 5 10 $
Piacenza ....... sereno - 25 7 14 7
Parma........... sereno - 24 6 15 7
Reggio Eimlia ... sereno - 24 4 18 9
Modena......... 1/4 coperto - 27 G 15 8
Ferrara.......... sereno - 27 4 14 0
Bologna ......... sereno - 2ô G 19 2
Ravenna......... serezio - 24 8 14 8
Forli

............ 1/4 coperto - 27 0 kr 2
Pesaro

......... sereno calmo 28 3 16 0
Ancona

.. . .... eereno mosso 30 0 13 2
Urbino

... ..... serono - 21 2 15 0
Macerata

. ...... I/4 coperto - 27 0 16 6
Ascoli Piceno ... sereno -- 28 0 20 0
Perugia . . .... 1/4 coperto - 23 5 13 h
Camerino

...... sereno - 24 2 14 5
Lucca

........... coperto - 28 0 15 I
Pisa

............ coperto - 22 7 14 8
Livorno

......... coperto grosso 23 5 18 0
Firenzo

.......,. piovoso - 24 5 13 0
Arezzo

......... 1/2 coperto - 25 4 13 8
Siena............ sereno - 23 8 14 1
Grosseto

........ sereno - RG 5 14 0
Roma .......... sereno - 25 0 15 7
Teramo.......... sereno ... 26 5 14 9
Chieti

........... seretto - 25 4 20 8
Aquila........... sereno - 21 8 12 o
Agnone.......... sereno - 23 0 13 I
Foggia

......... sereno .... 30 5 19 5
Bari

............ 1/4 coperto logg. mosso 27 4 Ifi 9
Lecce

........... sereno - 31 0 17 lCaserta
......... 1/4 coperto - 28 2 14 6

Napoli .......... 1/4 coperto calmo 24 4 17 7
Benevento

...... 1/4 coperto - 27 3 12 6
Avellino

........ sereno
- X4 9 10 5

Caggiano ........ sereno - 22 0 11 8
Potenza ......... sereno - 21 0 le 6
Cosenza

........ sereno
- 20 8 15 6

Tiriolo........... sereno
- 25 2. 14 2Reggio Catuuria ..

..Trapani
........ sereno calmo 23 1 10 4Palermo ·······. sereno calmo 20 6 13 5

Porto E enpedocle · sereno calmo 25 8 la OCaltanissetta
.... sersno - 2ð 3 18 0Messina

··•••••• 83reno calmo 20 1 10 7Catama
••·•••••- sereno legg. mbsso 28 9 16 4Siracusa
···••••• sereno legg. mosso 28 4 19 5Cagliari ••-•••

.. sereno legg. mosso 20 0 11 0
Sassarl

•••••·,..., sereno - 25 1 14 4

Direttore G. B. BALLESIO. .Tipografia delle Mant 114e RNO RAFFAELE, gerente responsabile.


